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14 Lo Spirito del sen. Spirito 
Sull’esercizio 

Il sen, Spirìto, che rìcorda le di 

‘ Nel suo recente viagigio alle regio| 

pic Crede opportuno che un. Se 

ce. fi x lita voce richiami l’attenzione 
Lu bporti tra il fascismo e gli altri 

dti. L’oratore dice cene merita del 

‘ollaborazione di altri partitì. Esclu 
È illustre senators i partiti so. 

‘@ e popofare, ìl quale dìvenne 
bili? Mi!) più demagogico del so 

A suo gìudìzìio un solo parti 

° Darlhmetare ed è l’estre destra 

&1 partito dominanta conchiu 

auguro che il presidente del 
0 darà risposta consona ai miei 

i) : è Ri di ©Ppositore al Governo, perchè e 
atri € Ispirato semipre al bene della 
e, © All’ordine, all’avvenìre del Pae 

discorso Mussolini 
A quindi a parlare, accolto da 

Bileny; Uso a fra segni di vissima at. 

APone “Pparire analitico, Perche.sx prox lim (OCcare parecchie questioni e di iu, eri g decisive su parecchi proble. ita; almente 
Mot, Ra. 
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Manin 10 (Pelefone 9-66) — Udine, 

tezza: ‘Nella pubblicità occastonale 

Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina di testo L. 0.59; ero+ 
naca L. 1.—; Mortuari L 1T—, 

Lie insenzioni si riceyono presso la 
«Unione Pubblicità Haliana» - Via 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al. 

finanziaria: pagina di testo L. 0.78, 

  
pesi 

  

- La seduta è aperta alle 
Tittoni presidente. 

provvisorio prende la 

del presìdente del Consi- 

l’aver salvato il passe dal 
demagogica. Il fascismo de 
ntransigente e dave avere 

re l’onore di restare nell’a 

). E su questo tono illustre 
continua prostituendosi 

erò se cìò non fosse, non di 

presidente del Consiglio on. 
che esso dice così: 

rtso che ho l’onorè di pronun 

alla vostra alta assemblea 
x 

zi all 

  

2 

dalla politica estera, anche se per aT. 
véeritura sia questa la materia in cui 

una opposizione seria e fondata non esi 
ste, percui si può legittimamente ala 

fermare che questa politica raccog lie le 
quasi unanimità nazionale. 

Le direttive in politica estera 

Come già dissi altra volta, le dil'eta 

tive. generali della politica estera del. 

l'attuale governo sono ‘ispirate dalle 

necessità di una rivalutazione della NOx 

stra posizione diplomatica e politica ne 
l’Furopa e nel mondo. Sta di fatto che, 

salvo le acquisizioni territoriali, 1 con 

fini al Brennero è al Nevoso, confini 

strappati dopo una lunga e sangunosa 

guerra vittoriosa italiana, l’Italia è sta 

ta esclusa nella pace di Versailles e nel 

le altre successive:dai benefici di ordine 

economico coloniale, 
Patti ‘solenni, firmati durante la 

guerra, passarono in devadenza o Do” 
«furono «sostituiti. Lia posizione: di infes 
riorità, fatta all’Italia ha ‘pesato e ipe 
sa ancor molto sull’economia del no. 
stro popolo; ma è inutile ora insistere 

nelle recrinimazioni del passato. Non 
vi è dubbio che .dall’ottobre ad 08821, 

malgrado le vecchie e nuove difficoltà, 
la situazione è notevolmente migliorata 
Le altre potenze alleate sanno che l' 
talia intende seguire una politica di 
energica, assidua tutela dei suoi 1n- 
teressi nazionali; intende essere presen 
te dovunque siano direttamente o no in 
giuoco i suoi iriteressi, perchè è il suo 
diritto, il suo preciso dovere. Ma nello 
stesso tempo è favorevole a quell’azion 
ne politica‘ generale che tende a nor. 
malizzare il più sollecitamente possa 

bile la situazione economica del nostro 

continente. L'Italia, che pure cammi. 
na 
vede continuamente turbata questa. Tla 

ti estranei di ordiné   
in materia di polit'a 

Con chè non mi illudo »!. 
eli opposi re quelli che sono 8 

vr . è ta }» : . 
de. Non vi stupirà se 10 COMINCIO 
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problema la posizione 

ale dell’Italia è la seguente : 
OL 0 

ila Bom Germania può e deve pagare 
ID Ì i “è 3 “ 

IRC È che ormai appare universal 
Ul ecisata e assai lontana anche 

e 
all 

centinaia di miliardi di cu 

indomani dell’armistizo. 2.0 
Men; © Don potrebbe tollerare sposta. 

0 "Ivoleimenti territoriali che 
To ad un egemonia politica, 

Dosta .% militare. 8.0 l’Italia è dia 
Sopportare la sua quota parte 
cio 

mi d 
; Se ciò si renderà necessa. 
1 quella che ordinariamente 

d st» i si ICostruzione economica euton 

Xoverno italiano sostiene, s0 
fronte all’ultima nota tex 
problema delle riparazio.. 

tel debiti interalleati euro 

‘iimamente connessi l'uno: al 

Ì 
il 

O a 3 5 ctr R$ 

lipendentemente. Non'.vi è 
de l'occupazione ‘della Ruhr 

acutizzazione estrema 18 

Tlparazioni e quindi in un 
affrettata la soluzion 

n.” | ° italiano per le riparazioni 

tamente la pena di precisare 
*Ssenziali i termini del pro. 
no, Inglese e tedesco per ave 
o della situazione nelle sue 
» Delle sue diversità é trata 

1 circa la possibilità di un 
dà anche a spiegare cn, 

alia non abbia accettra 
onar Law e come abbia 

Pecente memorandum Cuno. 

  

     
A 

tto B 

ni du NE una moratoria a 2 
a i: sarebbe contiuua 

du 3a 1 riparazioni da parie 
i ros 2} accettava le riparazio 
La tedeschi secondo le 

> per cui la quota italiana 
ata di 5 milioni di marchi, 

par Iva il pagamento di una 
spo» 

1 altri Stati ex.nemici ae, 
ti annullamento di una parte di 

Dy du uguale all’ 

n So ] Inghilterra, che sareboe ri. 

importo del “en 

.. La restante tran 

piegata 
‘annullato 

mtc 

nea di 

5 o staliano di Londra rideva, 
oro. eSc0 a 50 miliardi di muri 

346 3 ‘ nascita da elemen 
di interassi vede ff rpttare 1 su e di interessi, e vede affrettare la solu 

zione pacifica della crisi europea. Ora 

tale crisi del trattato di Versailles n 
poi è dominata dal fatto delle riparas 

6 / 

dopo Versailles 
ammetteva la presa di pegni economie. 

a garanzia del pagamenti tedeschi. 
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î 
%     

Il progetto Bonar Law 

Il progetto di Bonar Law mavterneta 
i 50 milix-li a riduzione del debito tea 

uesco; me ne ripartiva fra gli alteati 
40; gli altri 10 dovevano servire al p? 
gamento delle armate di occupazio *. 
11 rimborso alla Francia agli Stati Una 
ti e Inghilterra del debito di guert® i 

ga. Lo stesso progetto cancellava 1° dea 

bito italiano verso il tesoro inglese, Da 
domandava all'Italia un miliardo e mer 
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alacremente verso il suo riassetto, 

ione € | 

E
I
 

A
R
L
 

Z 
Ea

 
grave questione. Tentativo con elemen 

tì è pregevoli, che potranno essere ri 

presi utilmente nel caso di una sistema 

zione definitiva. | 

5 : . gi] 

Gli accordi separati angloramericani | 

Alla presentazione dì un progetto in 

olese seguiva a breve distanza la con 

elusione di accordi tra l'Inghilterra 3: 

{'Amerìca sul problema dei debiti, ad: 

opera dell’allora Cancelliere ‘dello | 

La po! 
Il} presidente continua: 

Vetigo alla politica interna. I pro 

blemi dell’ordima pubblico sono ì pro 

blemi dell’autorità dello Stato. Non 

Vi è autorità dello Stato solìda se l’or 

Gine pubblico non è perfettamente nor 

male. Quindi ordine pubblico e autorì 

tà dello Stato sono due aspetti dello 

gtasso problema. Io domando se le con 

dizioni ‘dell’ordine pubblico sono mi 

slìorate o peggiorate (voci: migliora 

te). ; 

Mussolini: Quafcuno di voi dà una! 

risposta affermativa. Dìco anche ìo che 

sono migliorate, quantunque 10 SÌa per 

temperamento piuttosto portato al pes 

simigmo e quindi all malcontento. Non 

ri va mai abbastanza bene. Ma, o si_ 

gnorì, quando sì parla di ordine pub 

  

che se odìosì, essì sono necessari. L’in 

quietudine, i} disagio, lo spirìto dì fa 

Ziosìtà non sono soltanto fenomeni ita, 

liani. Se noì gsttiamo l’occhio oltre le 

| del debito stesso, c anche di una sem 

: scossiona delle rìparazioni 

itic 

blico bisogna stabilire dei raffronti, an: 

Scacchiere e ‘ora primo 
tannìco Baldwin. Esula 

stemiazione ognì ìdea di IITIRA 

plice compensazione attraverso la ri 

l’obbiìgo 
del pagamento; sia pure con agevola 

zion'ni e per il numero di anni in cuì 

esso deve avvenire e per gli interessi 

da corrigpondere divienie ‘solennemen 

te affermato e tradotto in atto. 

a interna 
fu seguito dall’oecupazione fascista 

delle città di Bologna' » di Bolzano. 

‘tautorità dello Stato presentava uno 

spettacolo di meceria di rovina infini 

te Ora la rubrica dei conflitti non ap 

pare pìù sui giornali. Là rissa dome 

nicale non, può farsi passare come con 

flitto: perchè conflitto ci sia leve esse 

re collettivo a politico. 

Una minaccia alla stampa liberale 

Io sono così imparziale da dire che 

in questi ultimi giorni vi è stata una 

leggera recrudescenza : da che cosa es 

sa dipende lo dìco con tutta franche 

za: dalla riapertura della Camera (si 

ride); in secondo luogo l’atteggiamen 

to dì una corrente del liberalismo ita 

liano è una grandissima bazza per 1 

sovversivi, perchè essì trovano in co 

storo degli alleati insperatì, che solle 

metto di bucare con uno spillo della 

mia logica e della mìa sìncerità prima   
nostre frontiere, abbiamo motivo dì rì 

petere che se Messane piange, Sparta 
non ride. Guardate i popoli vinti ed os 

servata ciò che accade in Austrìa e in 

Germania; guardate i popoli vittorìo 

sì e vedrete che è di ierì una scìopero 

che i funzionari pubblicì nel Belgio 

che costato all’erario ed all’economia 

belga centinaia di milioni dì franichì. 
Se poì rìvolgete lo sguardo ai paesi 

neutrali, troverete che la vita ‘anche 

la non è eccessivamente comoda è bril 
lante. Ciò dico per coloro che ad ogni 
piccolo sparo di rivoltella in uno dei 
20 mila vìllaggì dell’Italia ‘credono di 
essere feriti da un colpo di 320 (sì ri 

de). ; 
Ma sopratutto vale la pena di guar 

dare l’Italia e mettere da una parte la 
situazione dell’Italia nel bìennìo 1919 

20 è nel successivo 1920. 21. 

Il raffronto di due bienni 

Il fatto dominants del biennìo 1919 
20 è, costituito dall’occupazione delle 

fabbriche, dallo sciopero rotativo © 
permanente dei funzionari dsi servizi   zo di marchi orò su 4 assegnatigli de la 

rinuncia del mezzo miliardo di lire oro 

che si trova in'Teposito @ Londra. Con 
cedeva alla Germatiia una:moratoria li 

4 amni: riduceva’ le forniture n DAtUa 

ra a limitatissime qu 
prospettava. un debito supplementare te 

desco; capitalizzato al 1928 in) uma Cla 

fra-di altri 17 miliardi, gl'interessi non 

pagati sui 5 ; nil 

di moratoria, ma sottoponeva la possibi 

lità di questo debito al giudizio du unn 

commissione internazionale, di.;guisa 

che la sua convenienza appariva assal 

dubbia... 
“ Domandava infine l’impegno, per 

ciò che si riferisce al pagamento delle 

riparazioni dall'Ungheria, di accettare 

le proposte e l'Inghilterra si riservava 

di avanzare proposte, cioè di anmilla, 

mento di quei debiti, come è risultato 

dalle dichiarazioni successive. La quos 

ta italiana di riparazioni e il progetto 

italiano fissava in 5 miliardi di marchi 

oro si riduceva così nel progetto palese 

4 meno della metà, mentre, annullando 

i buoni, 6 si aboliva con nostro danno 

da un lato la solidarietà tedesca sui de 

biti minori ex nemici, e si rendeva 1m 

possibile le esecuzioni dell’accordo del 

marzo 1921, che assicurava serl vantag 

gi all’Italia sulla base dei buoni. 

La. maegior percentuale . riservata 

|suì 17 miliardì, rappresentanti gli. inte 

ressi dì moratorìa mapitalizzati al 1928 

non poteva servire nei rìguardì dei de 

biti americani, dato: il carattere aleato 

rio dì questì 17 miliardi, Non ricordo 
tuttociò per aprire o riaprire polemi 

che, ma soltanto per precisare i termi 
ni di quello che rimane un tentativo 
notevole di trovare: una soluzione alla 

  
antità di carbone 

miliardi durante 1,4 anni 

  pubblicì, da un dìsloccamento di tutte 

ile funzioni della autorità statale; ® 
quantunque sia sommamente ingrato; 
bìsogna pur ricordare che lo stesso n0 
stro gloriosissimio esercìto ebbe un epi 
sodio in Ancona. che dimostra come 

il tarlo fossa giunto assai prefondo nel 

l'organismo: dellb Stato Italiano. Fatto 

i dominante di questo bienni, che chia 

meremo dell’orgia. demagogìca, l’occu 

pazione delle fabbriche; fatto domina 

del biennio suocessivo è. Jh spedizio te 

nie punitiva fascìsta. Vedete che 10 so 

no di una obbiettivìtà  straordìnaria. I 

fascisti per necessìtà dì cose sono al 

dati all’assalto delle città e grandi mas 
se è armati. Oggi tutto ciò è finito; 08 
gi ì funzìonari dsì servizi pubblici non 
famno e non faranno sciopero (bene). 

La genesi della rivoluz'one 

La situazione dell’ordine pubblico 

nel secondo semisstre dell’anno decor 

so raggiunse il suo apice dì dìsintegr@ 
zione; chè nell’agosto uno sciopero; 10 
sciopero antifascìsta, paralizza compl? 
tamente lo Stato. Questo non agisce, & 
gìscono invece sua le forze del fasci 

smo; è da allora cha io ho detto che 

di due bisognanva fare uno e da allora 
che ho detto che, dal momento che vi 
era uno Stato inatituale, uno Stato sv0 
tato di tutti gli attributi della sua virì 
lità, e c’era uno Stato ini potenza. che 

sorgeva: fortissimo e che avrebbe sapu 

to imporre una disciplina della nazio 
ne, era. necessaria la sostìtuzìone me 

diante un atto rivoluzionario dello Sta 
to che sorgeva allo Stato che declina 
va inesorabilmente. 

  di ‘finire il discorso. (approvazioni). 

(Poi, forse forse c’è questo: che certi 

signori, quando si sono accorti che non 

hanno più da temere l’ìllegalismo fa 

scista: e quello governativo, che è len 

to perchè déve rispettare tutte le pro 

cedure, hamno ripreso baldanza e fu 

mo quell’ìillegalismo 

in vìta un altro illegalismo : il fascista. 

Le misure per l'ordine pubblico 

Le misure adottate per ristabìlire 

l’ordìîne pubblico sono : ìnnenzitutto il 

rastrellamento degli elementi cosidetti 

sovversìvi. Si è gridato alle retate in 

grande stile; ma in realtà è stata una 

cosa assai modesta. Su duemila arre 

stati quelli che sì trovano ancora in 

carcere non arrivano a 150. 

Le punizioni agli ‘“ oleatori,, — 

Ho dovuto reprimere ogni atto di il 
legalismo. Si dice che qualunque bic 

chiera di olìo dì rìeìno è ancora distri 

buito sua e là; ma io ho già detto nel 
l’altro ramo del Parlamento che i coi 

pevoli sono severamente puniti. Tutti 
suesti provvedìmenti sarebbero stati 

insu. cienti se non avesse restituìto la 

piena autorìtà ai prefetti delle provin 
cie. Il prefetto ed il. questore, lo ripe 
to, sono gli unici leeìttìmi autorìzzati 
rappresentamti dell’autorità dello Sta 

to nelle provincia del Regno. (appro 
vaz. vivissime). 

La sistemazione dello squadrismo 
Ma il problema più spinoso che ho 

dovuto affrontare e risolvere è quello 
degli squadrismi; ognuno di questi era 

un grandissimo colpo dì pìeconè all’au 

tiorità dello Stato. eg: iceome penso per 

“sì che. solo lo. Stato ha il dirit 

to e dovere dì avere forze armate (ap 
provaz.) ho detto che le multicolori ca 
micie ad un dato momento dovevamo 
essere completamente bandite dalla cir 
colazione. Non era un problema facile 
perchè molti squadrismi agivano sul 
terreno nazionale, «comprendevano pa 
triotti, ex ‘combattenti, feriti mutilati 
e decorati. Ma bisognava finirla ed al 
lora un decreto del consiglio dei mì 
nistri decise che dal. 1 febbraio tutti 
i squadrismì erano aboliti, 

Ci sono riuscito non completamente 
mia deve riflettersi che gli squadrìsmi 
sono. stati abolitìà al 1 febbraio e non 
si può in tre mesi fare deì soldatini di 
piombo dì gìovani che erano stati abi 
tuati n da: anni ad una ginnastica spe 
cialissima (si ride). i 

Y qc soma 
ac SLOm CU 4 

Il giuramento alla Patria 

S. è detto: perchè questa mìlizia non 

ka prestato giuramento di fedeltà a 
S. M. it. Re Voì erederete che noi non 

ci abbiamo pensato. Errore! Si siamo     Lo sciopero antifascista dell’agosto decisi ìn senso negativo, perchè abbia 

vano enormi vesciche che io mi rìpro, 

che richiamerà. 

  

la Patria (applausi vivissimi; tutti ìl 
mìnìstri, la presidenza del Senato, i se| 

Natori si alzano ini piedì è grida di Vij 

va il Re Viva l’Italia) .Non può essere 
messo a capo di una milizìa che aveva 

per necessità di cose, più che per ‘volon 

tà di uomini, un carattere spicatissimo 

di partìto. Ora questa mìlìzia sta conti 

nudmsnte raffinandosi si procede ad 

un’opera severissima di selezione. 

L'on. Mussolini afferma quindi che 

il 97 ‘per cento degli ufficiali della M. 
V. dal seniore in su, vengono dagli ufa 
ficiali del 1. esercito e dà un’elencazio 

ne dei capi decorati, — 

Perchè la milizia resta ? 

E il presidente continua: Ci si dee, 

manda: perchè la milizia resta? Per u 

na ragione molto semplice per difende. 

re la rivoluzione all’interno ed anche 

all’estero. La parola «estero» può ìMa 

pressionarvi; ebbene io vi dico che c'è 

all’estero un ambiente difficile per il 

‘fascismo italiano, difficile a destra © 

difficile a sinistra. 
Secondo, per permettere all’esercite 

di ‘fare il suo mestiere; l’esercito deve 

fare la guerra deve prepararsi alla guer 

ra, non deve fare della politica. btanot. 
te con un mio ordine personale sì * 

bloccato un intero quartiere di Livora 

no. Ebbene, cento carabinieri e 300 ca 

micie nere sono bastati. 

kppoi, credetemi, finche in Italia 

si sa che oltre ad.alcune diecine di mi. 

gliaia di carabinieri fedelissimi c'è que 

st'enorme forza, i conati rivoltosi 0 : 

conati. di seduzione non. saranno mal 

osati. 

I tentativi di aggiramento 

Se dopo questi sei mesi di governo io 
mi rivoigo indietro vedo tre fenomeni 

interessanti che io chiamerei ‘tentativi 
di aggiramento del fascismo. 

Ad un certo momento, nei novembre 

si comincia a parlare di unità operaia 

sotto una bandiera vagamente nazionaa 

le che doveva coprire parecchie merce 

di contrabbando. Il nome di Gabriele 

D'Annunzio era una carta che veniva 

presentemente giocata da questi ambi. 

gui zelatori dell’unità operara. 
Bastò dire che le corporazioni assta 

messero il nome di fasciste e questa Spe 
culazione cessò d’incanto. 

Da Roma in su mazionalisti e fascisti 
sono andati sempre d’accordo. Ora, do. 
po la marcia su Roma, ecco la ‘prima 
vera enorme di nazionalismo, sovratut 
to da Roma in già (sì ride): ‘evidente. 

verso questo contrattaccare, fare o pre 
parare una opposizione al governo fa. 
scista, Anche questo ostacolo è stato su 
perato.     Finalmente, ed è manovra di questi 

ultimi giorni, sono spuntati în Ita 
ts 
10 

{ il 

i più fieri difensori: dello Statuto, del, 
la lbertà e del Parlamento (sè ràe). 

  

Cavour e lo Statuto 
i È A i 
Sembra, a sentire questi signori che 

lo Statuto corra supremo pericolo e che 

non si possa nemmeno diseuterlo e nem 

meno esaminarlo. Credo che nessuno di 
voi possa ritenere Camillo di Uavour un 

bolscevico un fascista del 1848, 

Oonuno sa che il moto costituzionale 
°iemonte è stato opera di Camillo 

Cavour; ognuno sa come fu largita la 
costituzione politica. Accade un tumul 

to a Genova contro i gesuiti, creduti as 

del } 

sione di Genovesi parte, va a Torino è 
chiede la cacciata dei gesuiti e la guar, 
dia civica, ma Camillo Cavour dice. 
questo è poco; i tempi sono maturi per 
ben altro. 

Mussolini lesge quindi un brano «di 
avour, che interpretava in senso relati. 
vistico l’irrevocabilità dello Statuto. 

La crisi del Parlamento 

Mussolini continua; nessuno, 0 Sla 

gnori, nessuno di noi vuole abbattere > 

distrugoere lo Statuto che è piantato 

solidamente su muri maestri, ma gli in 

quilini di questo edificio dal 48 a oggi 

sono cambiati. Vi sono altre esigenze, 

altri bisogni, non vi è più l’Italia pie. 
montese del 1848! 

Si dice che questo governo non ami 
la Camera dei deputati; (commenti) si 
dice ene si vuole abolire il Parlamento   senziali. Sarà tempo di dire che la cri 
s1 del Parlam 

ministro bri-|mo pensato chel a persona del Re è sim!» da cuelli che seguono le mie idee, Il 
da questa si{bolo della Patria, della perpetuità del|'purtamentarismo”è stato ferito CTAVee 

mente da due fenomeni tipici del nostro 
tempo: da ‘una parte il sindacalismo, 
dall'altra il giornalismo. 

E del resto se volessi abolire il Parla 
mento non avrei presentato una legge 

elettorale. Questa legge elettorale per 

logica presuppone le elezioni e attraver 
so'a queste élezioni;.vi saranno dei de, 
putati (si ride) i comporranno, il Parlaa 
mento per cui nel 1924 yi sarà un Par, 

lamento . 
Ma il governo deve essere rimorchia, 

to dal Parlamento? Il governo deve es. 
sere in balla del Parlamento ? No. 

I duplicati del fascismo 

Si dice che il fascismo ha creato dei 
duplicati, Questi duplicati non esisto 
no. Il gran consiglio fascista non è un 
organo duplicato ‘del consiglio dei mi. 

nistri o supericie a questo. 
Esso è l'organe di coordinazione, di 

transazione di temperamento tra le tor 
ze responsabili dél governo e le forza: 

responsabili del fascismo. 

Fu un bene o un male ? 

Questo governo, che è dipinto come 
liberticida, è stato forse troppo generoa 
so. Non è stata vina rivoluzione cruenta 
ta per noi quella dell’ottobre, non aba 
biamo lasciato decine e decine di morti 
E chi ci avrebbe impedito in quei gior 
ni di fare quello che han tatto tutte le 
rivoluzioni? 

Non. mi pongo il problema se sia sta 
to un bene o un male il non avere agito 
in quel termini; non me lo pongo e le 
dico con una sce   

dente elementi dubbi volevano attrae: 

sertori dell’assolutismo; una commis. 

e svuotarlo di tutti i suoi attributi ess|con 

ento non è voluta da me|Sanw 

i hietteza che parrà brue 
tale, perchè se domani fosse necessario, 
io ho il coraggio, la volontà e i mezzi. 
per poterlo fare ancora (impressione). 
‘Mussolini dice che nessuno speri nel 

la crisi del fascismo, che resterà per 

lungo tempo il pattito semplicemente 
formidabile, con un milione e mezzo di 
iscritti ne’ suoi sindacati, con 550 mia 

la tesserati, di cui si libererebbe volen_ 
tieri di 150 mila, con 300 mila camicie 

nere. 

mn 19) 
d 

Collaborazione cieca 

Parlando della collaborazione dice: 
se c'è chi vuole collaborare con me, io 
l’accolgo nella mia casa ma se questo 
ha l’aria dell’inquisitore, non voglio as: 
solutamente saperne. 

Mussolini quindi continua :, C’erans 
parecchi governi in Italia che, prima. 
di questo, tremavano sempre davanti al 
giornalista, al banchiere, al gran mae 
stro della massonerìa, al capo più o me 
no clandestino ùel partito popolare (ap 
plausi); e bastava che uno di questi mi 
pistri in' partibus. battesse alla ‘porta 
dell’anticamera del governo perchè il 
governo fosse colto da nuprovvisa pae 
ralisi. Ebbene tutto ciò è finito, Molti 

\signori che prendevano delle arie con 
i vecchi governi non li ho:ricevuti e Ii. 
ho fatti piangere, (approvazioni). 

  
L’ambizione di Mussolini 

Avviandosi alla conclusione, l’on. 

Mussolini dice: io non nego aì cittadi 

nì quello chs sì potrebbe chiamare il 
«jus murmurandi») (si ride), ma non 

bìsogna esagerare. Non mj ubbriaco di 
grandezza; vorrei, se fosse possìbile, 

ubbriacarmi di umiltà. 

La mia ambizìions — così termina — 

sarebbe una sola: vorrei rendere pre. 
sperosa, grande e libero il popolo italia; 

no (vivissimi, generali applausi, molte 
congratulazìonì). 

| Dichiarazioni del sen. Crispolti 

Crispolti pop. deve fare alcune dichia» 
razioni in merito alla collaborazione. E 

gli dice che la storia non permette né 

zioni. Darà tuttavia voto di fiducia. 
La seduta termina alle 19. 

— =0 i 

TRIPOLI, 8. — Mentre si eseguiva 
no scavi per lavori privati ad oriente 
di ,Sliten, nella località Zidu, venne 
scoperta una tomba romana costituita 
da una camera sotterranea, con doppio 
ordine di sepoltura, contenente schele 
tri ed un ricco corredo di < si ab sit ea nm Ticco corredo di suppellettili 
in vetro, in verracotta e in bronzo 

SÌ è recato sul posto per le 

  
necessarie 

na degli oe 
Ss FADA IR 

La AZIONI e per la conseo 

5 de ID Peli Pin gongiagi : ‘ E pet rinvenuti un incaricato di questa 
antendenza degli scavi 

Ripresa la seduta alle 18,30; il sen. 
i 

giudizi sommari, nè sommarie esecl. 

Un ta rana scoperta Tripoli 1 
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ColVotazione del Congrsso Provacile 
Sì comunica ai Segretarì delle Sezio 

nì del Partito ed ai tesserati tuttì che 

il Congresso Provinciale sarà tenuto în 

Udine il giorno dì sabato 16 Giugno 

alle ore 10 in locale da destinarsi e che: 

sarà tempestivamente reso noto. 

Al Congresso sono invitati tuttì ì po 

polari friulani muniti della tessera 

1923.. 
Avendo la Direzione del Partito de 

terminato che le sezioni esistenti nella 

vecchia provincia di Gorìzìa passino a 

far parte del Comitato Provinciale di 

Udine e concorrano alla nomina del 

nuovo Comitato Provinciale del Friuli : 

sono invitate le sezìonì del Circondario 

di Gorizìa a ìnvìare i loro delegati al 

Congresso. 
Per la Direzione del Partito ìnter 

verrà al Congresso stesso il sig. avv. 

Giuseppe Spataro, Vice Segretarìo Po 

litico. 
: 

Le Sezioni dovranno inviare i loro 

‘rappresentantì mumnitì dì delega, e si 

avverte che ove l’Assemblea delle Se 

zioni non avrà nominato apposìto de 

“ legato la rappresentanza sezionale spet 

ta al Segretario e ove vi sia un Presi 

dente comulativamente al Segretario 

e al Presidente. 
Nel raccomandare alle Sezioni, che 

- non l'avessero ancora fatto, di rinno 

“vare le cariche e di inviare subìto ìl re 

‘ lativo verbale e risevanidoci di dare ul 

teriorì comunicazioni. 

Rendiamo noto intanto l’ordine del 

orno del Congresso: 

.i. Relazione del' Comitato Provin 

ciale; |. 

.2. Organizzazione e Stampa; 

3. Nomìna dì N. 21 membri del Co 

mitato Prov. we 

LA GIUNTA ESECUTIVA. 

XXX = 

Un'altra parola 

sulla Ferrovia Prediliana 

Di fronte al grave problema ferro 

yiario Friulano e Giuliano, agitato in 

questì ultìmi gìornì com vera evmpe_ 

tenza da lseom. cav. Achille Piccini, ri 

tengo sia oltremodo nocivo agli interes 

si commerciali e strategici della nostra 

Regione il voler persistere in un osti 

nato silenzio che fuori di quì potrebbe 

essere interpretato come manifestazio 

ne d’indìfferenza da parte nostra. 

Avrei vivamente desiderato che più 

di qualche autorevole competente in 

materia ferroviaria avesse pubblica 

mente espressa la propria opinions sul 

la tanto dibattuta questione della Pre 

diliana 6 che i tecnicì pìù in vista, an 

zichè limìtarsì ad offrìrs il loro tacito 

consenso all’opera di illustrazione svol 

ta dal cav. Piccini, gi' fossero almeno 

‘‘inferessati per affiancare allargare e 

anens combattere, sia pure con brevi 

righe, le idee del noto tecnico friulano. 

Perciò mi scuso davanti al benigno 

lettore, se mi sono permesso di pren 

dere la penna, pur sapendo, di essere 

forse l’ultimo arrivato. 

Recentemente la «Patria del Friuli» 

il «Gazzettino» e il «Commercio Friula 

no» hanno riportato articoli del cav. 

| Ficcini sull'argomento, ed in essi si è 

‘convenientemente illustrata da nocessi 

tà commerciale e militare di costruire 

una linea ferroviaria ardìta ed impor 

tante che da Tarvisio, per il Predil e 

Creda; sbocchi a Cividale, tagli a Cor 

mons, la Udine Gorizia e scanda per 

    

‘| © Sagrado a Trieste. Pur si sa che dopo 

la sospensione della militare Udine 

| Maîano e della risoluzione dei contrat 

ti per l’appalto dei lavori della D'erro 

via Carnica, l’attuale Ministro on. De 

‘ Stefani ed il Consiglio Superiore! deì 

Lavori Pubblicì hanno rìvolto ormai 

la loro atterizione sulla Linea interna 

zionale del Predil: Tarvisio; Creda; Ci 

widale; Trieste, con allacciamento Cre 

da; S. Lucia di Tolmino, 

Riferendosi 

giunto Friuli. 

Già nel giornale «Il Friuli» 

vivamente se 

avv. Candolini. 

Nel «Giornale di Udine» del 7 :orren 
te, in un articolo di carattere militare 
sottosegnato con A. L., spieca in modo 
‘evidente, avvalorato da considerazioni 

geografiche, storiche e strategiche, la 
. necessità della Prediliana. 

ad una pubblicazione 

del triestino ing. Sospisio, il cav. Pieei 

nì traccia poi un largo quadro dei lavo 

ri collegati all’avverarsi di quest'arte 

ria ferroviaria che darà un vero impul 

so alle industrie ed ai commerci nostri, 

costituendo la spina dorsale del ricon 

dello 

scorso anno 1922, e precisamente nei 

mesi di agosto e settembre furono pub 

blicati articoli, interrogazìonì e r1spo 

‘ste relativa alla Ferrovia del Predìl e 
ne interessarono l’on. 

Fantoni, l’on. sen. Morpurgo, l’on. Pre 

sidente della Deputazione Provinciale 

vara 

    
zione con quello ‘delle comunicazioni 
ferroviarie, relazìonie per esempio che 

i determinò il prof. comm. ing. Coen Ca 

‘eli, a progettare il nuovo Porto Indu 
‘ striala di Venezia a Marghera onde po 

ter disporre di vantaggiosi raccorili col 

nodo Ferroviario di Mestre. 

,Osservava questo illustre specialista 

‘di Costruzìoni Marittime come ancora 
tanti piroscafi, provenienti dall’Orien 

te e destinati all'Europa Centrale, pre 

feriscono il largo giro di Gibilterra on 

de scaricare nei porti 
Nord per «ragioni di risparmio», cioè 

gi minor perdita di tempo, essendo ‘as 

‘sai più lunghe e difficili le operazìoni 

idi sbarco nei porti dell’Adriatien per 

ila povertà dei mezzi meccanici di sca 

‘rico e scarico delle merci, per la defi 
‘cenza di sviluppo delle calate e bar la 

scarsità di adeguato comunicazioni fer 

roviarie. 

Mi riservo con ciò di ritornare sul 

l’argomento; ma ritengo però .ia di 

erande interesse per il nostro Friuli 

e di grande vantaggio per l'economia 

locale e nazionale, l'appoggio deì com 

petenti nell’opera di divulgazione e di 

illustrazione iniziata in passato e che 

ora il cav. Piccini falìicemente compie 

perenè in un tempo non lontamo la fer 

rovia attraverso il Predil possa affer 

marsi un fatto compiuto. ; 

ing, Nino Mantovani, 

S'AOSSS 

Lo elezioni amministative di domani 
a S. Vito al Tagliamento 

Un ordine del giorno della Giunta del P. P. 
La Giunta esecutiva del P. P. I. ese 

guite sul luogo dirette ìîndagini a mez 

zo di un suo delegato, e constatato 

che la preparazione per le elezioni co 

munali di S. Vito al Tagliamento si 

svolge in condìzìonì talì da privare gli 

elettori di ogni seria garanzia di lìbera 
manìfestazìone della propria volontà, 

sia pure nella forma di sola antensio 

ne dal voto;., 
Mentre segnala all'autorità tale con 

dizione di cose, nella speranza che al 

meno per l’avvenire sarà provveduto 

alle dovute garanzie di libertà e since 

rità elettorali; 
dichiara cne delle elezioni Comunali 

di S. Vito al Tarliamento il partito po 

polare deve disìnteressarsì, ritenendo 

che la situazione locale non consenta 

alcuna manifestazione di partito. 

  

      

da 
4/00 Due sole obbiettive e serene parole 

parte nostra a chiarimento di questo co 

municato., Abbiamo già rilevato, com'e 

ra nostro dovere, la situazione veramen 

te anormale, giuridicamente ingiusta, 

civilmente insopportabile, che esiste da 

troppo tempo ormai a S. Vito e che 1 

vuol mantenere anche per le elezioni 

amministratrve di domani, allo SCOPo 

di trovare una guustificazione per tutto. 

un. passato. Noi denunciamo all’opinio: 

ne pubblica che a S. Vito al Taglia 

mento la locale sezione del fascio ha 

fatto formale divieio ai dirigenti locali 

degli altri partiti, e naturalmente mm 

prima linea al partito popolare, di pro 

sentare una propria lista, sia pure di 

minoranza, e di svolgere quella propa 

ganda che a tutti i pariiti è consentita 

dalle leggi ,con lo specioso pretesto che 

il fascio di S. Vito deve avere una vota 

zione plebiscitaria, 
Denunciamo ancora le numerose inte 

midazioni e le velate minaccie fatte a 
gli avversari, va tutti gli elettori non 

fascisti, che osassero astenersi dal por 

tare il loro voto all’urna fascista. Di 

queste minaccie, mipetute nei vari co 

mizi e riportate da qualche giornale u 

dinese, a S. Vito ne han tutti pieno 

le orecchie. 

E bastassero le sole minacce. Il fa: 

scio sanvîtere, deciso di avere nel voto 

di domani la totalità più uno, per poter 

gridare poi in gloria il voto plebiscita 

rio e farlo risuonare ai quattro venti 

dai giornali amici per la consolazione 

di coloro che ci crederanno alla volontà 

liberamente espressa da tutti gli elet’ 

tori di San Vito, è assolutamente riso 

luto a svolgere presso tutti gli elettori 
(popolari, socialisti, ecc. comprest) 
«un'azione molto energica perchè nes 
suno diserti le urne». 

E° vero però che il fascio di S. Vito 
spera «che misure coercitive non siena 
necessarie». Votazione plebiscitaria a 
dunque ci dev'essere domani per la lr 

sta fascista a Sanviio, ad ogni costo. E 

noi, dopo tutto questo, non ci meravi 

x 
o 
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x 

glieremo più se così sarà. 

Atti di eroismo, sia pure per la li 

bertà, non'si possono pretendere da nes 

affermare che domani sara garantita 

«con le misure coercitiver «la massima 

e più assoluta libertà! ». 
Purtroppo a S. Vito le leggi vigenti 

nulla. Ricordi di altri tempi. E° in pie: 
na funzione u voto obbligatorio, con 

quest'imezia però; che dev'essere per 

una sola lista, 
L'opinione pubblica giudichi queste 

  
| 

À Hg n aggìunge lo sviluppo com)qwiolazioni patenti delle più elementari 
merciale del Porto di Trieste per esse e sacre libertà civili, uguali indistinta 

et pis 

cd 

| re-il problema. portuale in intima rela 

del imare del; 

suno. E si abbia ancora il coraggio di 

sulla libertà del voto non contano pi- 

mente per tutti è cittadini di una stes 
sa patria. Noi le denunciamo all autori 
tà responsabile, sperando sempre che es 

sa tuteli la legge. 
E sul voto 

non ci tratteniamo dall’esprimere il no 
stro giudizio pù che grustanicato dar 

precedenti; che esso appure puriroppo 
fin da questo inomento destituio d'un 
qualsiasi valore morale, che solo in una 
libera battaglia avrebbe potuto avere. 

famamantn danni ranenti enn fa farenmi 

Pagamento danni CAMSali COD ia (extovia 
È droipo-Gemona % Precenicco-Uoi 

In una importante riunione tenuta 
giovedì scorso, in Udine, del Comitato 

esacutivo per la Ferrovie Precenicco, 

Gemona, si è trattata ampiamente la 

questione del pagamento dei danni cau 
sati duranta i rilievi e tracciamenti. e 
seguiti per la detta Linaa. 

E quindi consigliabile che tutti. i 

danneggiatì sì affrettino a trasmettere 

denunzia scritta (in carta. semplice), 
con la specificazione ‘dei danni sofferti 
e loro ammontare, ai Delegati Comuna 

li quì sotto indicatì, che non manche 

ranno di curare la sollscita liquidazio 
ne.e pagamento dei damni stessi. 

Dott. cav. Palese, Gemona, © ca. 

geom. Umberto Barnaba, Buia; cav. 

Enrico Martina, Maiano; Notaio dott. 
Menini, Rodeano; cav. geom, Arnaldo 

Corradini, S. Daniele; Virginio Mat- 

tiussi, Sindaco di Coseano, Nobile Lo 

dovico de:Rosmini, Flaibano, Pasquali 

ni Riccardo, Sedegliano, Lotti Rober 
to, Codroipo, co. Cesare di Colloredo 
Mels, Rivolto; Agostino Dorigo, Var 

mo; cav. geom. Domenico Anzil, Rivi 

enanio, Piccottini Aristide, Teor, sig. 

Pemnati, Precenicco. 

SE II e gi 
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Giunta Provinciale. Amminstraliva 
Nell'ultima seduta la Giunta Provin 

‘ciale Amministrativa he approvato i 

seguenti oggetti d’ìndole generale: 

Erto Casso: Canone enfiteutico del 

sionor Montinelli Antonio — Gorizia: 

Istituto sperìmentale chìmico agrario 

— Udine: Permuta di terreno in S. 

Osvaldo con la ditta Enrico Pravisani 

— Savogna: Tassa vetture e domestici 

-- Magnano in Riviera: Regolamento 

tassa cani — Udine: Transazione della 

lite tra il Comune e_gli eredi della fu 

co. Teresa della Torre Valsassina — 

Paularo: Acquisto fondi: per'l’erezio 

ne dell’edificio scolastico în Salvino 

-—. Palmanova: Applicazione nuove tas 

se comunali pel 1923 — Ronchis: Isti 

tuzione dell’imposta annua sui pubbli 

ci esercizi — Si Maria la Longa: Do 

manda di Di Lucia Giuseppe per acqui 

sto di ritaglìo stradale — Soechieve: 

Asssicurazione supplettiva contro l'in 

cendio dei beni comunali a assicurazio 

ne malghe — Latisana: ‘Alienazione dì 

un piccolo. immobile in frazione di La 

tisanotta — Pinzano: Regolamento 

tariffa per l'applicazione della tassa 

di posteggio — Sequals: Tabelle per 

l'applicazione della tassa cani — Tra 

monti di Sopra: Contributo all’Istitu 

to friulano per l’emigrazione è (appT 

per l’anno 1923) — Rivignano: Nuova 

tarica per la tassa bestiame — Ronchis 

Tariffa per la tassa bestiame per l’an 

no 1923 — Sequals: Tabella per l’appli 

cazione tassa bestiame Prepotto : 

Modificazione tariffa tassa famiglia — 

Carlino: Caro viveri aglì impiegati e 

salariati — Ciseriìs: Aumento stipen 

dio all’impiegato dì segreterìa — Ca 

sarsa: Acquisto del ritratto del marti 

re Oberdan (appr. salvo ratif. cons.). 

— Forni Avoltri: Concassione sratui 

ta a Romanini Caterina — Cavasso Car 

nico: Mutuo per l’edificio scolastico 

di Cesclans — Arta: Rinnovazione mu 

tuo cambiario lire 100 mila — .‘Savo 

ona: Tatta cani; tariffa e regolamento 

— Trasachis: Aumento stipendio al 

medico. condotto — . Fontanafradda : 

Regolamento servizio stradale — Ma 
onano in Riviera: Applicazione pel 

1923 tasse sul bestiame — Pavia: Con 

tributo a favore dell’Associazione Mu 

tilati e invalidi di guerra — Camino: 

Modificazìonì all’avviso bando di con 

corso al posto di medico condotto 

(appr. con condiz.). — Comeglians: 

Accettazione mutuo lire 132 300 per 

lavori ferrovia del Degano. — Udine: 

Conferma per l’esercizio 1923 delle ta 

riffe applicate niel 1922 per ‘alcune tas 

se comunali — Consorzio Ledra Taglia 
mento: Mutuo di lire 500 imìla -— Cor 

denons: Bilancio prev. 1923 — Rive 
d’Armano : id. —<S, Odorieo: Mutuo 

per sovvenire ai bisogni de] Comune 

— Tricesimo: Mutuo per edifici seola 
stici — Corno di Rosazzo: Tlluminazio 

  

Le 
Dei 

  

tro tassa esercizio della Società per la 
filatura dei cascami di sete ene ha sede 

in Milano — Tolmezzo: Giardino d'In 

fanizia: vendita terreno a Prodarutti 

Angelo — Udine: Ospedale Civile; as 

senso per cancallazione ipotecaria a ga 
ranzia di crediti estimti — Spilimber 

go: Acquìsto fondo per il nuovo Ospe   

plebiscitario di domani | 

Rivignano, Codroipo, S. Daniele, Bua, 

ns pubblica — Ciseris: Ricorso con 

Affranco canone en dale — Codroipo: 
fiteutico sorelle Ballico — Castelnuo 
vo: Conferma per l'esercizio 1923 del; 
la tassa famiglia ed esercizio — Porde!ne Maria Termine che mandò grida 

Stella: Modificazione tariffa tassa be! 
stiame pel 1923 — Codroipo: Aumento | 

contributo del Comune alla Scuola di | 

disegno professionale — Coseano: Cor; 
risponsione all’Esattore di congruo in| 

teresse nelle antecipazionì che va a fa 

re per conto del Comune, pel pagamien 
to dei smandati d’ordinaria -amminì- 
strazione — Fontanafredda: Doman 

da dell’ssattore com. ‘per.-antecipazio 

ni per. servìzìio di cassa — Latisana: 

Chiusura con recinto dell’edificio scola 

fà CCI 

stico di Latisanotta — Tavagnacco : 

Contributo. pesca di. beneficenza — 

Teor: Istituzions dell’imposta sul con 

sumo delle bevande alcooliche — Pal 
manova: Spesa acquisto macchina da 
serivere — Variante contratto assicu 
razione motori — Porcia: Rsgolamen 
to e tariffe tasse. comunali. — Claut: 
Regolamento tassa di soggiorno —.S. 

Giorgio. di; Nogaro: Istituzione della 

quarta. classe .@ spesa del Comune — 

Tolmezzo : Consorzio. Veterinario di 

Tarvizio (approv. con condiz.) — Pra 

to Carnico: Bosco Paletane; transazio 

ne credito — Palmanova: Modifichs al 

Regolamento di. polizza mortuaria — 

Resia: Applicazione tassa bestiame pel 
1923, — Villasantina: Servizio affissio 

ni ed. approvazione del regolamento. 

Lia Giunta ha ìnvece rinviato vari 0g 

getti relativi ai seguentì Comuni: Ge 

mona, S. Daniele, Pagnacco, Pozzuolo, 
Maniago, Amaro, Gorizia, S. Giorgio 

di Nogaro, Fiumicello, Sauris, Tolmez 
z0, Paularo, Pordenone, Sesto al Reghe 
na, Prepotto, Codroipo. . 

Ha infine respinto aleuni ricorsi con 

tro la tassa di famiglia. 

È KKK = 

MORTEGLIANO 

Dopo il furto alla Villa: Marchetti 
Un arresto 

Teri i carabinieri effettuarono una 

perquisizione in casa di unonoto pre. 

giudicato: certo dl Antonio di 

    

i Blasoni 

Luigi d'anni 80: nascosto in un cespit. 

gli nell’orto si rinvenne un trapano Tua 

cido tanto da: credere sia, stato adope 

rato recentemente e una scatola pesante 

di metallo bianco contenente oggetti 

per barba. 
II Blasone, sul quale gravano sSospeta 

ti, venne arrestato, Credesi sla stato 

per lo meno un complice nell’audace 

svaligiamento della cassaforte del dott. 

Marchetti rimasto vittima dell’ingenté 
furto di ieri l’altro. i 

FAGAGNA 
x 
DU 

POESIA 
DINleTi Una contravvenzione — I cara 

elevarono contravvenzione contro il ven 

tenne Burelli Aleardo che si divertiva 

a distruggere 13 uova di quaglia. 

Ben meritata! 

- PORDENONE . 
Nuova iniziativa — Siamo pregati 

di rendere noto che si istituirà a PoTa 

denone la «Società Cittadina» di vigi. 
lanza notturna diretta dal sig. Russo 
Giovanni ex carabiniere. 

Tl ricavato delle oblazioni, detratte 

le spese per Io stipendio dei vigili, s0« 
a rà consegnata alla Con oregazione di C 

rità a beneficio dei poveri. 

Perciò si pregano negozianti e privati 

di volersi associare alla predetta Socie. 

tà e contribuire così ad uno scopo bea 

nefico, pi 

Recapito Via Cesare Battisti N. 4. 

- Si reclama perchè la bagnatura delia 

strade venga fatta alla mattina per tem 

po onde evitare che i pedoni assorbano 

la polvere, che viene sollevata dalla 

bagnatura. stessa. 

ZOMPICCHIA 
(Rit.) Anche quest'anno, nel mese 

dei fiori si riaprì V Asilo Infantile che 

fiorisce di 76 bambini, sotto l’intelli, 

gente ed amorosa cura, della signorina 

Rosso Gina. Ho detto che l’Asilo fio. 

risce, ma coi fiori non mancano le Spia 

ne, che però, se non vengono estirpate 

restano spuntate mercè la generosità «li 

Questa volta è la Banca Cooperativa 

di Codroipo che ci viene in aiuto con la 

generosa offerta,di L. 100 e il sig. An. 

tonio Tomatti con L..30 e. N. N. 1,..00. 

Coni sensi delia più viva gratitudine 

la Direzione ringrazia ai cuore. 

La Direzione. 

AMPEZZO 

Tentato furto in canonica, — Il gio 

vanotto biondo di bell’aspetto com la 

cravatta nera svolazzante girava per 

il paese e a più d’uno aveva dato nel 

l’oechio. Ed.eeco che egli stimò oppor 

tuno compiere le sue gesta in. canoni 

ca da cui il parroco era assente. 

C'erano solo due giovamette nipoti 
r del parroco e un’altra giovane del pae 

‘se é stavano nel piano superiore, Al ru 
more di qualcuno ésse discendono e ve 

i dono il giovanotto che aveva le tasche     

none: Casa di Ricovero; aumisnto sti| 
. . % Ì 

pendio al segretario — Palazzolo dello | 

pii benefattori. 

o. x S 
i glio pane!» rispose e intanto badava 

ja riempirsi e frugare, 
La prontezza di spirito della giova 

d’aiuto 8 intanto co ntutte le sue forze 
impediva al ladro di aprire la porta e 

fuggire, fece accorrere una quantità di 

gente. Circondato, preso per i capelli, 

battuto, preso al collo con una cinghia 

si lasciò finalmente condurre in caser 
ma dei carabinieri, ove però non volle 
dire le proprie generalità. 

LY’arrestato è un, suddito austriaco. 
DATI ID Pa: 

PADERNO 

Tristi effetti, — Giorni fa-fu qui il 

“REDAZION
I CI 

di GORI - Val 
sTelef. 99 (= 

3 ii 

i La MO 6. — Paveùte. litolo 1. 
È a 

motto: Barbe Blance. 

7.— Tu mi às dute sgiavelal@i 
motto: Viodarin in ul 

fsi pe 
erchè e 

  8.— Vin ’he sole primevert» To SU 
‘i motto: Zuan CiazzadòT. Na i È 

Illo Altri canti da eseguirsl: In Ù 

I. E mé mari. me l’à dite, d'Al ltofine. 
ot e scur BHE di Ve, 
2 7A Ì 
I. L'AVMD.e chi 

ou ignoto — II Alè g 

d'Autore ignoto — I F 
È i 

  noto ‘prestigiatore prof. Bassani il qua | 

le alla «Sala Olimpia» svolse un reper | 
torio attraente di giuochì dì prestigio | 
accompagnati da sedute ipnotiche. Ani 

zi quest’ultimo numsero incontrò tutta 

la curiosità del pubblico che accorse nu 

imeroso per ‘diverse sere di seguito, 
Il prof. Bassani si dilungò su tal ma 

teria s fini coll’istruire il pubblico di 
cendo che tutti possone essere ipuaotìz 
zatorì. 

E di questi giorni abbiamo gli effetti 
di tale scuola. Gìovanotti e ragazzi van, 
no a. gara nel mostrarsi capaci di ad 

damentare. Specialmente fra i ragazzi 
è ;davvero un’ossessione. E si ipnotiz 

zano l’un l’altro facendo poi commette 
re al paziente atti strani ed amiche im 
morali quali lo svestirsi sulla pubblica 

via. 
Questo non, è 

x 9 
pf 
u 

x 
7 
iL 

certo educativo e l’au 

torità competente che rilasciò il per 
messo per le rappresentazioni nella 
«Sala Olimpia» avrebbe dovuto limita 

re la condizione delle persone da am 

miettersi e quindi far rispettare tale ar 
dire. 

PREMARIACCO 
Vita del partito — In ritardo ù 

ciamo la convocazione della locale fica 

annun 
p 

di 
CULI 

reite sezione del P. P. I. I soci tesse. 
rati, malgrado gli urgenti lavori accor 
sero numerosi. L’egregio sig. Giovanni 
cav. Brosadola, sindaco di Cividale ten 
ne una pratica e dotta relazione sui !fa 
vori del congresso nazionale di Torino, 

TI Conferenziere fu meritatamente ap 

plaudito. 
I soci passarono poi alla votazione 

schede segrete del'nuovo consiglio diret 
tivo al quale facciamo fervidi auguri 
di proficuo e civile lavoro. 

TOLMEZZO 

I ladri nei locali della Scuola Tec 

nica — L'altra notte venne perpetrato 

an furto nei locali della Scuola Tecnica 

duecento settanta lire che trovavansi 

nel cassetto dell'ufficio del d 
rono involate. Il commissario di P. S. 

dr. Brianza che iniziò pronte indagim 

ha arrestato due persone sospette del 

furto. 

VÀ ite At 

CIVIDALE 
To Di E fa 
Pesca, di Beneficenza — Nelle vetria 

ne della fairtiacia Della! Savia. e del 
Pic 

tr:Bitetaaa Tiara : 
coli tTanno bella mostra di negozio 

grande pesca di be. sè 1 regali perda g 
neficenza per la costruenda Casa:di Ri 

covero ; dai principi si prevede l’o tlima 

riuscita della benefica iniziativa. N 

negozio Ttosso sono poi in. mostra 

vori femminili che le Signore e le 

sorine hanno confezionato allo stesso 

  

BO Lia 

SI 
scopo. 

CODROIPO 

Concorso di Villotte. — Domenica 

10 Giugno 1923, alle ore 21 al Teatro 

Bsnini promosso, dalla Società Filoto 
gica Friulana con premi per lire mille 

cinquecento offerte dal cav. Daniele 

Moro avrà $uogo una esseuzione del 

Coro Udinese della S. F. F. istruito e 

diretto da] Maestro A. D. Cremaschi. 

Al Conicorso furono presentate ven 

ti composizioni musicali, contrassegna 

te cìascuma con un motto, Un giudizio 

preliminare di merìto, a terminì del re 
golamanto di concorso, designò come 

migliori e più adatte all’esecuzione ot 
to delle venti composìzìoni presentate 

s questi otto canti soltanto concorrono 

all’assegnazione dei premi. 
La Giurìa è composta di sette mem 

bri: tre nominati dalla S. F. F.; due 

dal Sindaco di Codroipo; due dal cav. 

Daniels. Moro. ‘. 

L'ordine d’esecuzione delle villotte 

sarà determinato per sorteggio. 

Dopo l’esecuzione la Giuria sì rìtire 

rà per classificare le villotte eseguite; 

quìndì aprirà le buste contenenti i no 

mi degli. Autori e aggàudìcherà pubbli 

camente i premi. 
Durante le operazioni riservate del 

la Giurìa il Coro Udinese canterà altre 

villotte del suo repertorio. 

Elenco dei canti : 

T.o Camti ammessi al concorso : 

1. — Cui sa mai là che jè lade... 
‘motto: Il mont nol dl di miei. 

2; — Cussì a’ disin li° rosutis. 
motto: Val 

9. > Dontre venstu fantacine.... 
motto: Mi ‘spietàvino mè? 

4, — Faisi donge... 
motto: Furlàn Patòe.. 

5. — La siarade.   ‘ben gonfie. Richiesto che facesse: «Vo   motto: Mandi, mandi! 

tagazzi Impigliandosi il filo 

zione nei pressi della stazione DS 

‘I puntarono improvvisamente 
ri Ni 

“ne sp 
CITO ME 

‘ducazione. moderna, 

di Franco Escher — IV. L’ombreMhe i] 
di Franco Escher — V. Il ciallef'ienzior 
Friùi, di Augusto Seghizzi — VI APNdono 

nade, di Arturo Zardini, con assoitucazi 
sopremo — VII. Il ciant ds FiloMef ‘anci 
furlane, di Arturo Zardini. ® Sa1 

5 ViM pe 

    

ny TIVO RP LIT Bronze icon 

Giuochi pericolos! 
cea! 
ivi POLAT 

IVOLO 
{ 

Teri alcuni bambini si d 
tirare al passeri sugli ip 
dei pallini a fionda quando a ul 

î oasi I 

pito d'ideviare ‘in pallino che o) 
suo: compagno sulla testa. Accohi i cor 
posto la Croce Verde. Fu medics!) > 

k s ; L K}3? Mella coverato. all ospedale.  facen 

It buon: fiuto dei: carabiitt fb DO NUO del: Caraglio, 
È i ql 

Teri sera, ad ora inoltrata una n, 
glia di carabinieri givava in pe Ni 

"JU 

i ; ; pr: ; NI d 

nale quando s’imbattè con un in! 
a'cui diede il fermo. Perquisito ni 
vato in possesso di un lungo colte! 

cui dovettero procedere a Martes! 
si; L 751 ca cid 

Epli è certo Massacorradi Ame 

5. Paoio del! Brasile della 
senza f1*sa' dimora. 

Un furto a S. André 
; : Ù 

L'altra, notte ignoti. ladri perl i 
no nell’abitazione della signora ov È 

Amalia di S, Andrea al n. 22 e 88 si 
rono circa 700 lire di capi di bis8"|, 

CERVIGNANO 
Il parroco audacemente rap! 

Ù 

pocasta! 
i 

a 
4 Ù 

=
=
 

>
 

Li 

classe 

  

    
   
   
   

   
    

    

     
   
   

    

  

Qualche giorno fa presentava! 
stro parroco, don Giuseppe Ce 
no sconoscluto, pregandoio di 
sicuro in canonica un plico di 
ti importantissimi( nel timore © 
tessero perdersi. Fra pochi g10!” 
rebbe passato a.riprendere 

e) 
Aa 

  

   

in 

Ta pocDni
 

iù 

1 docu”Ph 

È ha iù 
  

TI 
AL parroco accondiscese 

plico nella cassaforte della 
Mercoledì 
di «servizio pub 
alla cant 

   SRI CRA DACIA FER sera, un autonioplie 
i te DE I 100 sl fermava 

  

con motore acceso, Quando fur?s 
1a00 

plic0 
°° RO ZA pi 

rt? A 
i 

col. parroco gli chiesero il 
dosi ; 
LiC 

na don Camuffo a 

   
    

  

Re ce ae : 
7 1a . -pPparvria? RI mandati. a rittrario; n 

la 

   

prì ct 

telle al petto del parroco 

to si abbandonò 
i manigoldì facevano:mai 
ti i valori che stavano nella 

per circa 150000 lire. 

   

  

   
QI me TY 
su una ji}   

  

sì 
MIST o. 

3li sconosciuti balzarono quis, ® 
damente nell’auto e ! pilo, n 
velocemente verso Trieste, qu S 
mai il parroco aveva gettato 1° 

L'autorità ha. iniziato indag! 

RONCHI 

Msi la moglie è poi 
d 

d ca    

    

Sì 
Pra 9 e bu 

È 

fi 

Un triste fatto di sangue Lu 
more la mattina del 4 corr. Tani 

borgata. Un certo Biagio pinto 
Dignano d’Istria, da tempo "o 
dalla moglie Mercede Bersa da .jf 
gliano, con tre coltellate la u® gel 
poi si faceva giustizia da se; # 
dosi. 

>
 

i 
gol 

I precedenti del caso sono poi 

e dolorosi. ‘Andata sposa la J 

Pinzan, per un po’ di temp! i 
relazioni furono ottime, fino ®%4 

passata al marito la buona bol0 to 

vorare, pretese di esser mante! pas 

la moglie. Questa si sacrific0 duri 

re nel locale cotonificio, sopf di 

le angherie del marito. Stalpil 

vita un brutto giorno non YO o di; 

perne di lui e recosi ad a bit P, di 

madre. Sperava ora la povere lil 

ter trascorrere una vita se n! call 

meno un po’ tranquilla. pista 

maro! 

Il marito non le lasciava 

mandole di far ritorno 2 

ciandola che l'avrebbe uc 

tanto arrivasse; nessuno cre‘ 

re oggi il fatto è avvenuto. 

Alla mattina del 4 e. P°' 

6, per una stradicciola a oa 

la poveretta si recava al I8Y° al 

da una macchia, suo mari? 

ta contro ,e la colpita ‘© ; 

una, due, tre volte, fino 

morta ai piedi. 

La povera donna si troY°. 

interessante avanzato, OP 

l'assassino andava ad anne 

nale ‘dell’Isonzo. 

ul 

lo 
sq ul 

ri g pl 

tuly di 

cis® ol 
Jev® 

  € 

e 1, 
e la 

1 Uy d 
e Ide 

v ji \ 8 

i0d j 

4 j 

sa
 

sv A 
{ o d 

13 di 
049 j p 

gal? 

gl È 

eh 
ri dii 

140 e; 
O TILL 

‘ fe 
va ì 

Le ul LN) ; 

wT - nello Una, putroppo delle 

lorose, che sono frutto ( 
sonza SO 

&   Fede...



    
Ò 4 eng i   epap”” gurce coarassr a peevee 

nn “nn e «se 

VE Diari catetere ti 

TI TT ETI [IATA VII IIONTI AI RICO PINI NPA POE RIE RIVU RILIEVI POEMA" TITLE TR MN N BI 
      

  

20M CRONACHE | D'ARTE 

tia OI BP 
e, 95 UJ ERIi L n A 
2 di Antonio Rieppi 

i a modestia dell'autore aggiunge al 
0 di: latino queste semplici parole: 

l per. fanciulli. Ho detto modestia, 
0, 

relad " 

  

  
.. Perchè 

til Ki o egli non ha la pretesa di essere 
TO. | poeta; Epr dure, Que rd ate Caso Si {rane 

dr. ha 8ppi, con queste poesiole si affer. 

i “un poeta. 
Sl: ni $ 

qual Boi Mezzo a una colluvie di strofe © 

ir dif RS di Chiomadoro e di Pappagal 
i ì Ava, paio, Bonaventura, For tune] 

O, CAI più ne ha niù ne metta, è ‘cos 

mbreMMave i} fisc 1 È ; 
sian Benz; issare lo sguardo della nostra 
VI Sendo: presa dei componimenti che in 

sa Do educ: ALe il cuore del io fa ea 

    

assolti 
ciullo. 

QZi t zione! Di quanto Eno non ha Im 
all 

s1ol0AF fanciullo dei tempi nostri di queto: 

pe educatorio, che lo ab 

di i a via del bene, FORI” 

da parte di ogni «ben pensante 

P = ta non può svestirsi della ve 

DO rotto Pd rta del Veno, 

È bisoor a provarci che il fanciullo 
lg]; eno di maggiori cure da parte 

° pi I tempi, le circostanze 

a ] Ime altre cause, che è noi sfug 

sii Bi fatto si che questa edera 

ella non dia il suo profumo, se asta 
erso una serie: cia di de, 

ù N'attra 7 
0° I V 

@ u sy “atezze 

slastitlitedo | edi premure. Fra le quali io 

ve ‘06 esi si. debba. an noverare“"anche. la. 
' u 

coorti Bic ona, # & 

con la od 

cato Le Il parola buona, intendo: dire 

x 2.poesia che tocca il cuore pueri 

endolo vibrare per tutto ciò che (o 

(nie pd buono e di bello nel suo cam. 
(00 et piccolo, d’azione. Anche il 
ina mi 0 © Sul campo di battaglia. ‘AL 

: pel, ni Passi, se volete! Ma passi questi 

pie Itmprimeranno un abito allo spirito 
indi î mente, SA: 

it0 ni i: qui, a mio mo’ di vedere, la dif. 

oltelti è di poetare per i fanti. 
TI n Poeta no può solcare il ciélo d 

; Pensiero troppo alto, perchè doc 

lasst Ml, Puerile non si è ancora temprato 

Uee che né sfolgora. 

dro? RA ta non può toccare terra 

Hoc lora nio sarebbe poent 
SI MPocar de nea retta, 

0 std, nel piccolo cuote, la mo 

terra; 

enel né ‘Sca 

di ilor d pere «hè 

pian® | Bisoo 

DR fe. 
IPO 1° 

Sha checil poeta sis faccia pio; 
O sed e A 

i Piccoli che ne siudi la loro 

mentale, il loro modo di espri 

rap' Tux o ‘» Der poi dare a questa forma e a 

si} ‘mi. Modo il\tocco giusto che getti 
va! pl Ùo Orig; 

arl dote. “ini sulla via voluta dalle sue 

; tea, 
| 

i dot i limo aspetto sembra una cosura 
) x 

re ci) Mae, ma se si pensa 2 quanto 

gioni Mas, Ss, dioriscono come 1 6 ori della 
2 STA (e di 

locu® tmeng % due doti importanti; il sen, 
7 

L 
Ad 

chit Dog e lo stile. ide 4 Oti t qu 2 
I 

arroMiiMto x: Teste e be il'cevore e la mente! di 
84 AO ia 
ile 2 No dn Meppi possiedono in ere.do dae 

os) Ù 
n y 1 

va di } Èc ci evo. vo casi O 

ino Ma, n Qua,dinnanzi alla prima pela 
sr i QI 

) È 

ì cas 4 NI TE Daly Ongaro. 
, 1 

ron $ lana; a/ colori della bandiera» 
o DR ty 

L0A all Una “ rendi un puri 150018 og in 
NOD P 

19 Cna 056 di Raggio sbocciata 

210) sl colt, oglia di lauro 53 je gela, 

le < 0 Cand 
è mt O il vivace ve? rmiglio 

> SPE AI del Ual verde ed il bianco perfetto 

A Lil 3 Patria 1 hai l'emblema diletto». 

as5 Di xa Quella avverbio « aaa » che sa 

E Moe però difficile ad affer. 

Li ‘ima vista dal “cp Atto: OTa 

* limpidezza del pensiero. Toce. 

‘“ATezza subito i tre colori e il 

Deng Sa, in un baleno, che dev'esa 

e studioso, perchè 1 colori 

i Vorir ui così vivi ci non abbiann 

Varia 6 di fronte al sole della cat. 

mint i 

otel Tao 
) qual Ur 

i Va CE ly 

l< o 
DI o Seo Ì 

ar ita del bambino» 

lyj quartine di cui è dp az 

"OMmuove questa? Dopo di ave 

a Dio la contentezza in fami, 

nto IR e la. pacé prega perchè 

d Mano 

d'vor 

3A ì n 

sep ql 
0 xfol xe dcgy 
da ce 2 istino vigore 

u00 # e ar tutto 

> a) 4 e Serva, 

Miti 

quel hene 

, nel dolore, 
)] Ni gar le pene. so 5 ai Meno iv 

di de 

Quesp. 

i ace ci si mostra l’À., 
ta alidescrivere angelo. ella 

coltatelo . 

@gioletto i 

WMgioletto caro, 

dd, cal No un ramoscello 
rami E assai rara. 

col %io ella Pace 

di re della gioia 
Din sto per 

B|p, der e gra 

20t%.   
conce ettosità l'inno «del 
ziosa per la delicatezza 

è poesiola «La mia gallina 

3 dell’inno «Agli atbe 

ò ii 
% l'irro) mn Da È 

"e roby per dell’acque furioso 
Hsa sté, potete arrestare, 

n fi i dei venti frenare 

ol gore al cielo n ipir:. de 

lo SI quadro maraviglioso del com 

Saden gg Si sà Nati: ‘a alle piante, 

RIST a anima del ranciuna 

iù a dove PA a coltivarle e rispettar Le 

ta N Con din N SR \osiro PRES Te, sì sola 

SEI È dell'A n ito tocco. d'ala; nel 

i îno Pte, si è nelle poesie «fa 

doi Tn Hai, È cl’ Angelo e il fanciullo». 
J LI NA di quadretto 

do 

    SE 

queste pun 
O | Li LA da 

di quiete, 
In So sE che 61 1 

Î ST 

     

  

di-mansuetudine, 
neanta. TI Te non 

a tanta, 

a. Come non può non imparare 

- No; che segue sempre Ja ma 

Scoltare e seguitare, sempre ed 

Ogo, la mamma sua. 

  suo vesti ‘vità che 

     

    

ne ie lia) at» 

La seconda, a dispetto della notic I 
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LOURDES 
Pellegrinaggio Naziona!e Italiano 

SI Luglio «- 7 Agosto 

Presidenza d’onore: S. Em. il Cardîi 

nale Eugenio Tosi, Arciv escovo di Mi- 

lano. 
Primo treno speciale di sola II classe 

per gli ammalati condotti dall'Unione 

Nazionale Trasporto Malati a Lourdes. 

Secondo treno speciale di I, IL e IN 

classe per i pellegrini con una sezione 

speciale nel ritorno. 

Itinerario: Torino, Modane, Toulou 

se, Lourdes, Marsiglia, Ventimiglia. 

PROGRAMMA. 

31 luglio : Partenza da Torino alle 0- 

re 11, previa funzione d’ inaugurazione 

nel Uaniusri della Consolata. 

1 agosto: Arrivo a Lourdes alle 0 

re 15. 

2, 3,4, e 5 agosto: Soggiorno a Lour- 

dai 

6 agosto: Arrivo alle ore 6 a Marsì: 

glia; funzione al Santuario di N. D. de 

la Garde; partenza alle ore 11; arrivo 

|a Ventimiglia alle ore 18. 

PREZZO : Comiprenidente biglietto 

ferroviario da Modane a Ventimiglia; 

‘vitto e alloggio, tasse e mancie negli al 

berghi a Lourdes; offerte ai Santuari; 

mancie; tram e. fnnieglare a Marsiglia; 

vade-mecutni distintivo ece.: I classe 

Frs. 560; II classe Frs. 410; III classe 

Frs. 294. 
LA CHIUSURA DELLE ISCRIZIO- 

NI è fissata improrogabilmente il 15 giu 

gno. Dopo tale data sarà respinta qual 

siasi domanda d’inscrizione. 

SEZIONE SPECIALE 

Itinerario: Torino, Modane, Toulou 

se, Lourdes, Lione, Paray-le=Monial, Pa 

rigi, Reims, Verdun, Basilea, Lucerna, 

Binsiedeln, Chiasso. - 

PROGRAMMA. 

81 luglio: Partenza da Torino:alle 0. 

re 11, col treno speciale dei pellegrini. 

l agosto: Arrivo a Lourdes alle ore 

LO 

2, 8, 4 agosto: Soggiorno a Lourdes. 

5 agosto: Partenza da Lourdes. 

6 agosto: Soggiorno a Lione. 

T agosto: Soggiorno a Paray le Mo 

nial. 

« 8,9, 10, e 11 agosto: Soggiorno @ Pa 

rigi; visita di Versailles. | 
12 agosto: Visita di Reims; funzione 

religiosa per i caduti italiani al Cimi” 
tero.di Bligny. 

18 agosto : Visita di Verdun e dei cam |   
| pi di battaglia, 

  

   
14 agosto: Arrivo ad Einsiedeln, 

16 agosto: Arrivo a Chiasso, 

PREZZO : Comprendente biglietto fer 

roviario da Modane a Chiasso; vitto da 

l’arrivo a Lourdes fino alla partenza da | 
Einsiedeln; automibili, guide, offerte ai | 

Santuari; mancie; vade mecum, distin. 

tivi ecc.: Classe unica, seconda: Frs 

  

  

Sai RIE E INITITA TEA 

LASCIAMI. 
E TERI I cenato Ron 

LA CETO SURA DELLE ISCRIZIO- 

NI è fissata improrogabilmente per il 

30 stagno; Dopo tale data sarà respinta 

qualsiasi domanda d’inserizione. Il 

Comitato si riserva di chiudere le iseri 

zioni appena raggiunto il numero.di po 

sti prestabiliti. i 

INCARICATO: Sac. Angelo Ventus 
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Pi ” . Provinciale nel Man: 3 mio 

La Commissione reale ha approvato 

fra l’altro ilf progetto di costruzione 

di un padiglione di accettazione | per| 

donne presso ìl Manìcomio provincia     

le, determinando di addivenìre alla ag 

giudicazione deì relatìvì lavori median | 

te asta pubblica. 

Istituto Industriale di Gorizia 

Sulla domanda per l’assunzìone! a 

carico della Provincia di un concorso 
per la sìstemazione dell’Istituto Indu 

striale diì Garìzia, Ja Commissione, in 
riserva degli ulteriori provvedìmenià 

da adottarsi al rìguardo, stabilì di in 

teressare l’Amministrazìone Provìncia 

le di Trieste perchè si assuma una quo 

ta parte dal detto concorso. 

Ufficio Provinciale del Lavoro 

Lia Commissione Realk, accogliendo 

le proposte della speciale Commissiona 

di studio, deliberò. dì sopprìmere lUÉ 

ficio Provinciale del Lavoro con effetto 

dal 1 luglio p. v., affidando al Commis 

sario sig. Ravasi le funzioni dì stral 

cìo fino a totale liquìdazione dell’Uffi 

cio. 

Un violente 

renti alla .mo Per continui maltrattam 

lo Barzano fu 
glie e ai figli certo Angelo 
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l'ospedale. La causa sem bra ricercarsi 

in dispiac eri amorosi. 

Cinquecento lire 

L'a 

contra 
commerciante Sig. 

Gio vanni d'anni 5% anta in wa € ‘ 

dro oipo un biglietto da I. 500 senonch 

più tardi detto biglietto del Banco di 

Nap oli portante la serie B. Y. N ui 

59000.9309 veniva seql to dal: bai 

diete dev RR. 20.0. Sig. Vi ivarelli che 

lo trovava falso. 
Dello spacciatore nessuna traccia, 

Noove promozioni fra i RA. Cc. 
Bruno capo 

‘als 

ltro-leti-uno=sconosenuto 1115 o 

O d'affari, a fer 
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ha Giorni fa il sig. 

ufficio della tene r Gen roma ve 

  

ni va pron! 10SsO Br lead lere € e 1 Mal ISS toa 

tdi alloggio é M: ngiavacchi, 

ufticlo AeHl3% Compa Ve la esterna e De 3 

jaredi ta comandante la stazione di 

sian Schiavonesco venivano pi r'omossi 

entrambi marescialli capi. 
Al sig. Daliana e ai marescialli i no. 

stri rallepi ‘amenti e eli auguri dii al 

tri avanzamenti. 

Lodevole disposizione di uo beneficato 
L’egregio ing. Eugenio Mariutti, che 

mel corso dei suoi studi ebbe a godere 

delle borse di studio del Legato Barto 

lini, intendendo soddisfare all’obbligo 

imorale della restituzione delle borse 
| percepite, che ai beneficati prescrive 

l’art. 11 dello Statuto Organico del 

Pio Legato, ha fatto pervenire alla 

Congregazione di Carità, amministra 

trice dell'Opera Pia, la somma di L. 

1700 importo complessivo delle borse 

al Mariutti stesso assegnate. ci 

Segnaliamo alla pubblica ammirazio 

he il gesto generoso dell’ing. Mariutti 

degno del massimo plauso inquantochè 

pone l’Amministrazione del Legato nel 

la possibilità di allargare, nel prossì 

ma anno scolastico, il numero dei be 

neficandi fra i nostri giovani studiosi 

meritevolì dì aiuto. 

Trattoria: comunale 

Mattina: Rigattoni al sugo; 
ciata di bue con contorno. 

Sera: Riso con verdura.; 

sig ge. capo 

Do 

pastie - 

rodoletti 
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Preservate la vostra carnagione 

Se il vostro viso- è guastato da punti 

da macchie o da rugosità della 

pelle e da pustolette, fate uso dell’Un 

9 guento Foster. Non si è miglior dissee 

cante antissttico per una pelle delicata 

di questo ria in balsamo. O 

vunque lire 5 (bollo compreso). Per 
posta ico 0.50 Dep. Generale, 

C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano, (8). 
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l'ombola Nazionale 
Lia Commissione Esecutiva residente 

in Roma, Via Aracosli N. 3, desidera 

di avvertire 6 di assicurare ìl pubblico, 

per togliere di mezzo qualsiasi ìncer 

tezza, che qualunque cartella, Se pu 

re pistiltasso vincente della ripartizione 

del premio della Cinquina, concorre 

ugualmente tanto al premio della pri 

ma Tombola che è di L. 200.000 come 

pure a quelli dalle altre 10 Tombole. 

Quindi una cartella, può guadagnar 

alche due premi e ciò per norma del 

pubblico. 

Riteniamo inutile di ripstere, che la 

data dell’estrazione del 28. Giugno 

1929 è fissa ed irrevocabile. Le ultime 

cartelle, ‘abitualmiente sono. più fortu 

nate, Affrettarsi ad acquistarle, per 

che siamo prossimi. al giorno dell’estra 

zione. 
Ogni cartella» costa Due Lire è tra 

vasi in vendita in tutto il Regno dagli 

appositi incarìcati e presso la Sommis 

sione Esecutiva in Roma, Vìa Aracoelì 

Sa 
Sono pure in vendita le cartelle con 

i numerì già scritti nonchè le Buste |, 

della Fortuna contenenti ognuna 9 car 

telle con tutti i 90 numeri e costano L. 

18. 

Diario Sacro 

sabato 9 Giuzo: S. S. Primo e Fe 

Ldaffarato nel suo compito di “direttore     
liciano martiri. — S. Massimliaho — 

S Riccardo — S. Colombo. 

Domenica 10 GiugNo: S. Margheri- 

ta — S. Modestino vescovo. 

Domani, alle ore 7 alla Basilica de 

le Grazie; alle ore 9, a S. Nicolò; alle 

ore 10, a S. FINE TORO sdle ore 18 al 

Carmine, si svolgeranno le processioni 

  

del “ Corpus Domini». 
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TEATRO SOCIALE 

Partti il qmannequin canterino» An 

na Fougez, il paggio Fernando e. gli 
pi feme altri «numeri» .inieriori qu resti, all’ 

i nità e che malamente completavano la 

compagnia» il vuoto Immenso da loro 

lascrato al nostro teatro Sociale sarù 

questa sera medestamente colmato col 

«Trio rumeno Ormezowsky» (attento 

proto 5) 
Diciamo «modestamente» 

spettacolo musicale, che non ebbe l’au, 

dacia di coprire per due mesi di sun 
reclame tutti i muri della città, si farà 

pagare molto meno. 
Il trio rumeno è così pento: Laha 

violino; Olga, violoncello e Nera, piano 
Sono pure annunciate nel program 

ma alcune danze egiziane, arabe, gres 
che, spagnuole, rumene, napolitane ecc 

Cinema Teatro Cecchini 
La splendida e insuperabile opera ci 

nematografica Non c’è resurrezione 

senza morte è stata. oggetto di grande 

ammirazione dal numeroso e scelto pub 
blico intervenuto, La magnifica visio 

polscne LO 

cominciare dalle ore 15. 
Anche a Udine come nelle principali 

città entusiastico successo. Lunedì ZI 
disco d’oro eccezionale dramma d’av. 
venture in due episodi, 

DA 

Rubrica Commerciale 

      

  dj carnie con contorno, 

Beneficenza 

Offerte pervenute alla Casa di 11008 
vero di Udime: In morte del dott. 7i- 
golin Conti: Modonutti Agosti. ;.. 1) 
P amiglia Cardoni 10; Famie na ‘L'ala 

dara 10; Cantoni tundi 5: ) amiglhia 

Malagnini Giacomo 5; in morte della 
sie.a Lotto: Umberto Del Piero 10; 
in morte della sig.a Di Benedet di Cor. 

denons: rag. conte Ernesto 10: in mora | 

te del cav. Oreste Mi on: dott. France. ! 

sco Sabbadini 10: in motte di Renzo 00 
Ì 

| 
G è 

| 

sattini: dott..E. Cossu 50: I n A te i   di D. Mazzoni: Ferrucci Arturo 25; Fe: 
lena Comelli 10; id. di Galluzzo: SD) 
Mari ia Mercede 15: id. di Amalia Fer. 

rucci: Famiglia Arturo Malignani 90; 

La presidenza riconoscente ringrazia 
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Fiere e Mercati: bovini della settimana 
Lunedì 11: Cordovado, Nimis, 

mezzo, Palmanova Abito né CE 2 î X - vegeta 
Le. Soi ad, i. V ito al Tagl. Pa = 

siano di Porienone, Gradisca d'IS: — 
Mapa addì Faiz a Mercoledì 13: Casarsa, Mortegliano, 
Sì Vito al Taol.. C ziovedì i A agl., Caporetto — (Giovedì 
14; Arteena, Sacile, Flaibano — V2. 
nerdì 15: Percotto — Sabato 16: Pers 
denone. 

inez mg * pia 

CASA DI CURA 

  

iper malattie d’orecchio - naso * gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA | " 

15 UDINE!® UDINE Via Cussigru Lacco, 

ue e erre ere ina eci iter RAT ee pe ore ME 

Cronaca at Sport. 
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La partenza da Trieste 

2.30 î concorrenti cominciano ad af 

fluire. ‘Trieste che salutò 2 giorni fà fe 

stante i concorrenti in PASTO ora dor | 

me. L'aria SpITa un po’ fresca. I 

Alle ore 8.31 si effettua la partenza. ; 

I dotigbri sentono il frèddo ed Ay| 

mo per scacciarlo, tira a Torte andatu| 

ra, causando qualche selezione, ma’ poi | 

1] gruppo si ricompone. 

Dopo la salita di Prosecco e quella | 

più faticosa di Opicina; Aymo, Botee | 

chia. Brunero ed Enrici gìrano la ruo| 

ta, operando qualche distacco. Dopo 

Ronchi, Dartardi buca e poi è la volta | 

di Benaglia; dopo Cervignano da dove| 

i concorrenti pasi sano alle ore 5.21. La 

temperatura è ancora fredda, tanto| 

che qualche corridore è obbligato. a 

scendere di macchina e percorrere qua 

che tratto a piedi, per riscaldarsi. 

Dopo Pa!manova, Bottecchia, che 

sente l’avvicinarsi dei luoghi nativi 

allunga sensibìlmente;, ma gli altri ri 

spondono subito dopo. 

Girardengo che a Trieste era nervo 

so ora sorride. 

Un altro scatto di Bottecchia, dopo 

Lauzacco na allo scatto rispondono po 

ca dopo Tonani, Sala e Vaccari che rie 

scono a staccarsi un pò daj gruppo. 

La piccola fuga dei tre concorrenti 

non opera nessun spostamento. 

Sono le sei passate, quando i concor 

renti imboccamo il viale Palmanova 

che conduce ad Udine. 

Udine! 

Malgrado l’ora presta, Viale Palma 

nova va, via via empiendosi dì gente. 

Una folla di sportivi appassiona ati che 

sì recano Sul posto del primo controllo 

di questa 9.a tappa per salutare i bal 

di corridori; I più fortunati ed i più 

forti sono quelli che ormaì sono rima 

sti in questa ultima tappa. 

Sotto la direzione del collega Federi 

co Valentinis si effettuano i preparati 

i per l’arrivo, il sig. del Zotto, il 80 

si segretario dell’A. S. U. è tutto in 

    

(M. P.) In piazza Obardan alle ore; 

comvidori dell'XL' Giro d'Italia 
partono da Udine salutati festosamente 

strato contentissimo dell’organizzazio 

na Friulana. 

Nell’attesa dell’arrivo dej concorren 
ti, la vecchia gloria Chiandetti, il bra 
vo corridore friulano, con alto senti 

mento sportivo, pensa offrire un pre 
i mio al bravo isolato pordenonese Bot; 

gli veniva 

traccud 

toechia al suo arrivo infatti 
no consegnate L. 150 ugroltà 

Egna 

1 Chiandetti poi ci offriva un ver 
mouth: nel suo bel locale posto in Via 
le Palmanova. 

'Bottecchia vince i premi di traguardo 

a Pordenone 

Il comprovinciale Bottecchia, dopo 

Porta Venezia, conduce seri iamente. il 

gruppo. A Pasian Schiavonesco i tre 

fuggitivi non sono ancora rìpresì, 

Ma Bottetchia, che vuol affermarsi 
a Pordsnone, fila velocemente corri 
sposto però da tutto il gruppo. 

A. Pordenoné implta folla. 
Un gruppo arriva alle 7.35; in testa 

è il concittadino [Botteechia seguito 
da Girardengo. 

La folla applaude entusiasticamenta 
Bottecchia è fatto segno ad una dimo 
strazìone affettuosissima; i dirigenti 
l’U. S. Pordenonese, della quale egli è 
socio, gli consegnarono alcuni premi in 

denaro. 
Un gruppetto di altri corridori pas 

sa alle 7.37 e poi, via via, sfilano tutti 

gli altri. 
I concorrenti poi, ripartono alla vol 

ta di Mantova. 

Mantova pelata; ah ultimi superstiti 

MANTOVA, — 1 corridori che 
partecipano al gi ro ciclistico d’Italia 
sono giunti in gruppo alle ore 10.41.51 
classificandosi nel seguente ordine: 

l.o Stivocci; 2.0 Girardengo : 3.0 Bor: 

dini; 4.0 Bruneso : 5.0 Bestetti: bo To, 

nani; 7.0 Gay; 8.0 Petiva; 9.0 Pratesi, 

10.0 Vaccari. Seguono in ‘gruppo altri 
20 corridori. 

LIBRI | E “RIVISTE   di controllo. La N pi — Periodico mensile il. - 

La folla dio. e si spinge molto|iustrato, — Verona; — Abbonamento 

in fondo nel Viale Palmanova. Gi di| annuo LIBRO rio IL 5; sostenitore L10. 

F: imeno: Giorani veni 
sono che ao Via della Cernaia la fol)  1as Sa di Giugno: Giovani venia 

la sia pure ‘assiepata e così, fino al sii ..— La Stazione Veronese della «Ma 

Viale Venezia. Lungo Via della Cer SITI Ga Popolo» — Disgrazia 0 ven. 

naia i muri sono coperti. di scritte: FIRE: FI ‘a 1 sel vaggi del | Bahr , ei 

«W Gira» e «W Botecchia». Ghazal— Una parola” di ringraziamen, 

i to — Nella Stazione di Turit LR Ivi 

sono le 6.21 quando si effettua un AIR ti ‘on i sinti vp sal ol 
La a — Il Congresso Missionario 

primo arrivo. Giungono con un vantag.| iO i ME 
È DU iù è 5 ver a ei ager IE È LO È BI Le NA lm 

gio di 8 minuti Sala, Vaccari e pen i; Se 

fatti segno ad applausì seroscianti. Es Î 

si firmano e ripartono poi velocemen 

te. 

Alle ore 6.24 giunge ad una piana) 

andatura un, gruppo composto di: Sii 

voceì, Brunero, Botecchia, Ferrario, 

Aymo, Gay, Ruggeri, Girardengo, Lu 

cotti, Gremo, Petiva, Senierano, Gor 

din, Pratesi, Lazzaretti, Borli, Di Pie 

tro, Massaio, Bestettì, Fasolì, Vineis, 

Martinetto, Seker, Marchi, Canepari, 

Messerì, Benaglia, Gigli. 

Poi il gruppo ricomposto, parte ve 

locemente alla ricerca dei fuggitivi. 

Giungono alle 6.26 Trentarossi e 

Techio. 

Il piecolo Trentarossi è calmissimo e 
solleva apputo con la sua calma, scop 

pi d’ilarìtà si da conquistarsi la simpa 

tia de] nostro pubblico. / 

Alle 6.27 transita Ruffoni sosia da 

Buelli alle ore 6.29. Fatto segno & fe 

stosità l’ex corridore Galetti che si tro 

vava in una delle automobili al segui 
to. Il sig. Emilio Colombo, direttore 

      

  

SPA 

! GABINETTI DENTISTICI 
DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5 

Tolmezzo » Piazza XX Settemb, 
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Malattie polmonari 
è dA «@ @ È XX. Pneumotorace tera 

peutico. Siero - vaccinotee 

rapia. Esami microsco» 

Riceve tutti i giorni 

    

        
ne Si ripete questa sera e domenica a |H 

Pois 

della «Gazzetta dello Sport» si è mo 

Nonio 
Via Aquileia 80 - UD 

ARREDAMENTI COMPLETI DELLA 
Tappezzerie - Materassi 

Grandiosa Galleria 

d’ogni genere - solidi - di b 

prezzi convenienti 
“— Accurafa lavorazione propia 

garantite per solidità, co   N° CRIPPA 

pezzetto — = Sfolfe. per mobili 
peti di coni genere in velluto dana e coso 

sempre ben fornita di 

Deposito è ventita all'ingrosso Tralicci 
lea Tessitura Ettore Crippa 7 J 

    

soll i i i festivi, dalle 8 
| ® alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, - Ni SA. UDINE 

KOS a 

i I ® “o | Ì è | 

ta KXX 

INE - Via Aquileia 80 

CASA A PREZZI RIDOTTISSINI 
Velluti - Tap 

passatoie 

  

uon gusto - ben lavorati 

[NI è con varant 
di OTTONANE RECCO 

nfezione interna, durata 

ile po IL) I famiglia 
fon il CONCOITENZA. 

     

  

   

  

   
      

   

    
   

   
     

      

   
   
     

    

          

    

    
   

   
   

  

   
       

  

         
    

     
   

      

  

        

      

    

   

       

    

    

  

      

    

   

  

   

  

   

     

  

    

  

    
   

    

   
   

    

   

    

     

    

  

    
   

    

   
    
   

    

   

              

    
   

    
    

    

       

  

    
    

    

     

     
     
     

          

          

        
       
       
    

      
     
     
     
   
   
   

    

    

             
      
     
      
       

      
    

      

   

   

     

  

  



  

   

     

     
   

   

        

  

   

   

   
   

   

   

       
   

   

   

    

     
   

    

   

  

        
      
   

    
      

  

    
   

          

    

    

   
   

       
    
   

   

  

   

      

    
   

    

   

  

   
   

  

   

    

    

    

   
   

       

  

   
        

  

     

    
    
    

(Bollettino mensile) 

Anno VI, Giugno 1923 N. 6. 

Sommario: Primo convegno delle 

Zelatrici; Lia festa del mess; Maria lo 

vuole; Alle giovani cristiane; Lottera 

a Zia Clara; L’Ave Mania; ta N Madon 

na mnell’arte; Cronaca del Santuario ; 

Defunti; Nuove Zelatrici; "Grazie © 

favori; Sospiri e preghiere; Hanno pa! 

gato l’abbonamentto; Sottoscrizionia; 

Oggetti preziosi; Piccola Posta. 

Reminiscenze barbare! 

  

LA CORRIDA 

Anche questa novità e questa leggia: 

dria ci voleva per contrassegnare e 

pér far rifulgere di più epica luce 

che questo fatidico periodo storîco, 

resterà famoso negli annali per la... 

valorizzazione dî tutti i fattori noti 

e spirîtualî, perseguìta con sì... disin 

teressato accanimento. 

L’'Ttalia, per potersi slanciare sulla 

via gloriosa de’ suoi nuovi destînî ave 

va bisogno di potersi temprare anche 

& questo spettacolo di tanromachia e 

Toitomica. 

I passati governi democratici e im 

belli avevano sempre vietata questa 

scimmiottesca imitazione iberica e, ben 

‘hè deboli ‘è fidechi, avevano saputo 

resistere alle pressîoni, che erano spes 

se volte venute e dagli impresarî avidi 

di lucro e da quei gruppi dî Sfaccenda 

ti, che hanno bisogno di eccîtare e in 

satîrire la loro attutita sensibilîtà, con 
spettacoli sanguinosi, 

Ma ormai i tempi sono profonda 

mente cambiati; l’Italia è incammina 

ta per una nuova via di grandezza e 
di gloria, che mon si può scompagna 

fe da un-po’ di spargimento di sangue 

almeno di cavallo e di toro... Perciò 
se sono fortunatamente diminuite le 
risse e gli eccidi domenicali, cî sîa al 

meno qualche rissa fra uomini e tori. 

Non, importa che l’uso sia esotico e 

risalga a tempi rossi ed incivîlî. Roma, 

che il 21 aprile è stata ‘celebrata come 

la madre di tutte le genti e la maestra 

di ogni cosa bella e gentile, deve qual 

che settimana dopo subire l’umilîazio 

ne del tentato trapiantamento sul suo 

sacro suolo di una barbara usanza, che 

è una vergogna della Spagna, anche 
se questa, per ailtri titoli, nobîle na 

zione ha la debolezza di' andarne fana 
tica, e non soltanto Roma, mia anche 
tante altre città d’Italia hanno avuto 

.l’onore... della corrida. 

Non importa che la Chiesa abbia e 
splicitamente proibiti sîmîli spettacoli 

ed anzi în altri tempi abbia addîrittu 

ra lanciata la scomunica non solo ai 

promotori e a chi vi partecipava atti? 
vamente, ma pure ai semplici spetta |, 

tori. D'altronde non solo la Religione | 

ma anche la ragione proibisce all’uo |: 

mo di mettere «inutilmente» a perico 

«To la propria vita, come avviene nella 

corride. Non sono quindi solamente le 

società protettrici degli animialî che 

hanno ragione di protestare contro lo 

sbudellamento dei cavalli e la tortura 

inflitta ai tori, specîalmente coll’înfis 

sione delle cosidetto «hamderillas» ; 

ma è anch, la... società dei cristiani 

cha deve levare alta la sua “protesta 

contro quest’inutile rischio, a cui si e 

spone la vita umana dali «toreros», dei 

«banderilleros», ecc. 

Si capisca che tutte queste cose sono 

‘inezie per coloro che adorano la forza 

materiale e che della violenza si sono 

fatti. un sistema. 

In tutto questo, più che la. tanto 

conclamata risurrezione dei valori mo 

rali del Cristianesimo, moi modestamien 

te vediamo la tentata risurrezione dei|; 

peggiori costumi pagani. Lo sappiamo |; 

bene che Roma antica si è macchiata 

‘ne’ suoi circhi di ferocîe ben peggiori 

che noni le odierne tauromachie. Ma da 

allora sono passati su Roma e sul mon 

do; e particolanmente sull’Italia, pa 
‘recchi secoli. di Cristianesimo. È non 

dovrebbero essere passati invano... 

E? vero che le corride di Roma e Bolo 

«gna furono meno crudeli. di quello 

«che sogliono {essere ini Ispagna. Ma, 

nonostante questo, la severità del no 

‘stro giudizio non muta; tanto più che, 

)D 
Mu 

quado il gusto morboso del pubblico|s 

incomincia ad abituarsi a queste aber 

razioni, è facile î1 passo verso le forme 

4 La liaionia di loi. 

Il presidente annuncia la nomina del 
ministro di Stato, avevnuto con R. D. 
7 giugno, nella persona del barone Ni 
colà Melodia, senatore del Regno e c0a 
munica una ada di Slo azione 

a procedere del ministro della Giustizia 

contro l’on. Zaccone più un progetto di 

          

  

   

     

  

      

    

    
   

    

    

     
   

    
   

  

   

  

   

  

   

   

  

Alla Camera 
ROMA, 8. — Presieduta dall’on. De 

Vicola:la seduta comincia alle ore 195. 

  

leege, presentato dall’on. Sardelli, di 

Mod ticita nelle norme di trattamesto 

del. personale ferroviario, meccanico « 

di navigaizone. 

Lon. Martire parla contro il divorzio 

e nei casi di annullamento del matrimo 

e l'on. Donati esprime il pensiero 

del SFUDDO unitario Sì a riforme pro. 

poste al codice di commercio. L'onor. 

Rossi Luigi svolge una relazione del |‘ 

parla erat al governo considerandolo 

nella Speciale tisonomia che esso 1 

rapporto alla riforma del codice civile 

e sùl medesimo argomento sì dilunga 

l’on. Sacchi. 

    

l’intenzione di esaminare le proposte te 
desche fino a che il Reich persisterà nel 

suo atteggiamento di resistenza... La no. 

ta tranco ‘beiga del 6 mag olo espose ! 

principi direttivi della politica tranco 

belga per le riparazioni. Non sembra 

he nel nuovo memorandum la Germana 

nia dia una risposta, poichè disconosts 

iu condizione giudicata ii ndispensabile 

dal Belgio ‘e dalla Francia e cioè li 

sessazione della a enza passiva. 

Le cancellerie alleate scambieranno 

le loro vedute.a ques sto proposito, e se 

i gover ni interessati si accorderanno sul 

principio essenziale, nulla si opporrà al 

la redazione di una risposta collettiva. 

l'inventario dei” beni. tedeschi 
è già innanzi 

BERLINO, 8. — Il Wolf Bureau 
dice che i lavori preparatori legislativi 
per impegnare l’intera economia tede 
sca, quale è previsto nel mem sorandine 
di ieri, sono già incomineiat da un 
pezzo. 

    

mu API   Bellotti Bortolo esclude la possibilità 

di una riforma radicale del codice di 

commercio si augura però che la nuov 

leoge dtribuigeh a condurre l'Italia 

a pi grandi fortune, La fortuna termia 

na alle 20.39. 

La nota fedesta alla Commissione 
per le riparazioni 

PARIGI, 8. — La Commissione per 

le Riparazioni ha ricevuto comunica 

zione della nota tedesca. 

lnoressione favorevole a Londra 
LONDRA, 8. — Nei circoli ufficiali 

inglesi si consìdera che la nota tede 

sca possa costìtuire una base di discus 

sione; che essa debba essere presa .in 

esame da tutti insieme glì alleati e che 

conporti uma risposta comune. Il docu 

miento è considerato come un insìeme 

di suggerimenti suscettibili dì facilita 

re l’apertura dì negoziati. 

Minacce di soquostri a Costantinopoli 
a Compagnie di Assicurazione 

LONDRA, 8. — Si ha da Costantino 

poli ene varie compagnie di assicurazìo 

nie sono state informata che, se non pa 

cheranno, entro dieci giorni, allo Sta 

to tarco gli’ arretrati delle imposte sui 

profitti Ro 4 ultimi annì, sì opererebbe 

ro dei sequestri alle loro sedi. 

Le: perquisizioni della milizia fasci ì 
ROM A, 8.— Da qualche parte sl SC 

gnala che malfattori, sedicenti 0 in ve 

ste di militi della milizia volontaria na 

zionale; si presentino ad abitazioni pri. 

ate, spacciandosi per incaricati di ese 
LX 

o viuire 1 perquisizioni; La milizia, se non 

è ae compagnata da militari dell’ arma 

dei R. BR. C.C. 0 da funzionari di P. 

unici responsabili ed autorizzati, non 

ha, per nessun motivo ed in nessuna 

circostanza, diritto di eseguire perqui 

sigioni, Pertiò, ora avvenissero fat 

a specie di quelli più sopra la. 

mentati, gli autori dovranno essere trat 

tati in tutto e per tutto come volgari 

malfattori, (Stefani). 

sta dopo L'invio: della nola fedos 
Cattiva AUDIO in Francia. 

PARI 8 DID'A genzia Havas d'a 

ce: Nei ii e iali si ici 

“ind’ora le offerte tedesche insutticien 

i e inaccettabili, e si qualificano come. 

ina burla del Boich che protestò con. 

tro l’indeterminazione det debito, men 

tre non indica oggi la somma che P9a 

vherebbe eventualmente. Il Reich sug 

veris ce di incaricare una cOiieaono 

inter OPE di fissare la capacità di 

pagamento della Germania. Una tale 

procedura è inaccettabile e in contr 09, 

dizione formale col trattato di V ersalla 

les, che dava l’incarico alla commis. 

sione delle riparazioni di valutare pes 

riodicamente le risorse della Germania 

ti, della 
ded 
Ivar 

mente la conc RI di una moratoria 

fino al 1.0 luglio1927 ; ora Poincarè ha 

esposto &ià P'inpossibilità in cui gli 

alleatirsi troverebbero di far riprende! ‘e 
alla Germania il servizio del suò debito 

e essa fosse dispensata per parecchi an 
nl s assolvere i suoi obblighi circa le 

‘azioni. Offrendo delle garanzie, rif 

Bor clio no non fa in realtà che una cons 

Il memorandum considera indiretta. 

TRUCIOLI 
Un cane... decorato al valore 

Jack, cane «terrier» di razza «a' re 

dale», è stato decorato a Londra di 

edaglia di bronzo della Lega nazio 
nale di difesa canina, perchè la iiotte 

del 18 aprile abbaiando disperatamen 
te diede l’allarme a] suo padrone. Un 

-incendio era scoppiato nella stalla del 
la fattoria dove il cane vive; nei din 

{torni di Londra, 8 dove sî trovavano 

più di cento mucche e cavalli di razza. 
Grazie all’allamme uomini e bestie po 
terono essere salvati. 

  

Milionario col “manico di scopa,, 

Il celebre costruttore francese di 
velivoli, Esnault Pelterie da tempo a 

veva intentato un processo contro lo 
Stato e contro parecchi altri costrut 

tori per la contraffazione di un appa 
recchio per la direzione e la statizza 
zione degli aeroplani, conosetuto sot 
to il nome di «manico di scopa». Do 

po miolteplici udienze, îl Tribunale ha 
emanato ora la sua sentenza con. cui 
condanna lo Stato e le più note case 
di aviazione a pagare ciadicuna ad E 
snault Pelterie delle somme che vanno 

da 200.000 a più di 2.500.000 di fran 

chi, 

Una' statua di Giovanna d’Arco 

nella Cattedrale di Winchester 

Si ha notizia da Londra 
tua dedicata a Giovanna d'Arco SERA 

ta inaugurata nella cattedrale di Win 
chester. Essa sorge accanto alla tomba 

del cardinale Beaufort il quale aveva 

" 

A 
mare 

dannato Giovanna d'Arco. Il conte ai 

Saint Aulaire, ambasciatore di Fran. 

cla, ha presieduto la cerimonia e in un 

eloquente discorso ha ricordato l’alto 

significato del culto che gli inglesi rene 

dono oggi all’eroina francese. Gli in 
glesi hanno dimostrato che essi sono 

che-essi, per ciò, non hanno da ripren. 

dersi.. ‘Sono stati 500 anni per venire 

lal'convegno che Giovanna d’Arco ha 

loro difende ma possiamo essere certi 

che ora noi ci ritroveremo sempre. 

I romanzieri cattolici e il gran pubblico 

| Gli scrittori cattolici i lavori attiva 
mente e il loro convegno va assumendo 

una notevole importanza. Il numero dei 

presenti va aumentando continuamen= 

te. La terza giornata è stata dedicata 

allo studio dei mezzi che possono per. 

mettere ad un romanziere cattolito di 

conquistare il gran pubblico. Si sono 

dette ottime cose e si può affermare che 

la serenità e la elevatezza del dibattito 

possono. essere dorisidere ite come as ;sal 

promettenti. Notevolissimi i discorsi di 

Enrico Bordeaux, di Antomo Bedier © 

di Enrico Mossdini. i 

‘*" Dante e i pornografici 

La turba degli onesti d’ogni partito 

leva vigorosa e unanime protesta cONa 

tro l’opera demoralizzatrice compiut sa 

dai tristi apostoli, della stampa immos 
{ rale. 

  

Paolo, sospinti a illecite relazioni dala 

ci narra l'esperimento effettuato da un 

tre alberi, 

‘he una sta... 

fatto parte del tribunale che aveva con © 

Tenti nel prendere le loro decisioni ma 4} 

Dante, il poeta della rettitudine, nel 

canto V.o del suo Inferno e, precisa. 

mente nell’ episodio di Francesca e di 

la Tetra d’un romanzo erotico e come 

fabbricante di carta in Germania: «Al, 
le sette e mezzo del mattino. fece aba 
battere nel bosco vicino alia fabbrica 

che, scortecciati, furono im. 
mediatamente trasportati nel reparto 

destinato alla fabbricazione dela polpa 
di legno. Quì i tre tronchi d’albero ita 
rono trasformati con tale celerità, in 
cellulosa, che già alle 9.50 il primo ros 
tolo di carta da giornale poteva abban_ 
donare a macchina. {l' rotolo di carta 

:lfu caricato su una automobile che lo 
trasportò alla tipogratia di un quotia 
diano, a quattro chilometri di distanza. 
Quì fu subito consegnato alla rotativa 
ed alle ore 11 precise gli strilloni. pote 
rono incominciare per le cante la ven_ 
dita del giornale. Erano bastate sola 
tanto tre ore e mezzo ne presentare al 

pubblico notizie stampate su di una 
carta prodotta da alcuni alberi, dai cui 
rami ancora la stessa mattina gli ue= 
celli avevano mandato il loro saluto al 
sorgente sole». i 

= X * br — 

Nortr. R. De Giorgio - Dirett. respon: 
Arti GraricHne Coop. FriuLane Upixe 

KKXK = 

Orario ferroviario 
(IN vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 
Partenze: 5.25 — 8 10.10 — 14 

— 17.30 (*) (fino a Gorizia) — 19.55. 
TRIESTE UDINE 

Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 12.95 
— 15.45 — 19.01 — 21.05. 

I treni con (*) sono soppressi alla 

Domenica. 

UDINE VENEZIA 

Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10. (fino 
2 Casarsa.) — 10.20 — 17.15 — 20, 

VENEZIA UDINE 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.20 — 12.46 — 15.40  —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 

Partenze: 4.45 — 9.40 — 16.15 — 

19.40. 

O 

    

/ 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 

UDINE $. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 10.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33. 
Palma p. 7 — 11.15 (*) — 19.85. 
S. Giorgio a. 7.22 — 11.35 (*) — 

19.53. i 
S. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.85 ato — 
17.97. 
Palma: a. 6.59 — 12.55 (*) 17.505. 
Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 

ee a Cividale 8.35 — 12 — 16.50 

— MA40. 
Partenze da Cividale 7 — 9.30 — 

18.10 —:18.50. 
Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — 

19.20. 

STAZ PER LA CARNIA-TOLMEZZO 

Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17.20 

— 21.20. 

Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 

17.48 — 21.48. 

Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10 — 

11.49 — 17.49. 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 

— 18.15. 

TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Partenza da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

LT 
Arrivi a Villa Santina 8.45 — 12.95 

— 18.15 2260: 

Partenze da Villa Santina 6.20 — 

9 — 11.20 — 17.20. 

Arrivi a Tolnaszzo 6.41 — 9.21 

TRIAL DI4L 

VILLA SANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Villa Santina 8.50 — 

12.15 (*) — 18.25. 

Arrivi a Comegliamg 9.55 — 13.20 (*) 

  

  

       

    

Pontile per c Gandlo a.: 7. 1.50 _! T 
— 131280 — 21,05. 7 

PONTILE per GRADO-UDIN) An 

Pontile per Grado p.: 7.99 — ire, ca 
— (1020 — 2196 

   

    

   

Cervignano a. : 8.42 — 11.29 —l 

— 22.16. J Ab 
Cervignano p.: 9 — 2-1 ADI 

200 D 
Palmanova a.: 9.25 — 12.25 7 } Di 

— 22.46. dia È 
Palmanova p.: 9.85 = 19,1000BNi) Te 

22.46. (on 
Udine a.: 10.05 — 13.47 — 184 

23.15. 

= XXX = 
Linee automobilisti0h ; 

PARTENZE AUTOCOERIEBS |M... 

  

    

    

GORIZIA elett 

Per Aidussina-Postumia ore Bf so 

16.30 (*). | io 
Per Aiello - Cervigmano 050 ace, 

Past È Dredo 

Per Medza - Palmanova 04% Soa 

Oer (0, Ure ‘al 

Per Fiumicello - Grado ore 120lfSgiora 
Il “Sglora Per Cormons - Cividale ore 

  

Xter   — 19.30. 
Partenze da Comeglians 5.10 (**) 

— 7.20 — 10.15 (*) — 16.5. 
Arrivi a. Villa Santina 6.5 (**) 

Io STI, 
(*) Non si effettua nei giorni festivi. 
(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

Sabato. 

TOLMEZZO - PALUZZA 

Partenze da Paluzza 5.20 (°) — 6.46 

— 10.15 (?) — 15.45 (*) — 16.30 (4). 

Orri a Tolmezzo 6.25 — 7.45 — 11.20 

— 16.50 — 17 35. 

Pertenze da Tolmezzo 8.30 (5) 

12.10 — 18.10 — 22.50 (5). 
Arrivi a Paluzza 9.45 — 13.25 

19.25 — 23.5. 
(°) Si effettua solo i] Lunedì e 

bato. 

(2) Si effettua dal 1 Luglio. 

(*) Sospeso la Domenica. 

(4) Si effettua solo la Domenica. 

() Si egettua i] Lunedì 3 Sabato 

Dal 1 Luglio giornaliero. 

Sa   Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28. 

(*) Soppressi alla Domenica. 

UDINE-CIVIDALE 

Partenze da Udine 8.05 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. 

Via TREPPO, 

— 19.40, 
Cervignano d.: 6.08 st heo58 

— 20.03. 

— 20.27. 

  

—_———+ @—_66& Nobis 

  

lari 

strate 

tuarie 

tri.- Avvisi. 

Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori 

Commerciali e di Lusso - Fatture ‘ 

Memorandum - .Intestazioni - Circo 

Regis 

(5) Si egiettua il Lunedì e Sabato dal 

1 Luglio. 

UDINE-PONTILE per GRADO 

Udine p. 5.10 — 9.05 — 10.30 — 
19.06. 

Palmanova a.:| 5.42 — 9.34 — 11.03 

11990. 

Palmanova p.: 5.45 — 9.37 — 11.30 

Cervignano p.: 7.13 — 10.02 — 12.50 

®@ 0 ee 

Cartoline ill 

Biglietti visita - Lette: 

Annunci matrimoniali, 

(fino a Cormons) — 16 (*). fa qu 
Da Oslavia Castel Dobra er? ot 

Par Chiapovano . Loqua 0 n n go 
(*#*) — 16 (#). NOS 

N. B. — Le corse segnate il i 
tono ; 

non si effettuano la domenica. Paco; 

Questa corsa segnata con. di tone 

    

   

   

  

   

  

si effettua soltarito durante 19 MfNtoro 
ne estiva nelle domenica è fesln}, 1 

medis. atituzi ‘ 

TRICESIMO - TARCEN® en, 
VEDRONZA fit 

Partenze da Tarcento: ore ll treno, 
945 — 2 — 4 — 6 — 18. Ma vir 

Partenze da Tricesimo: ore 57 tag 
10.46 — 3 —- 5 — 17 — 19. Di 

Solo nei giorni festivi: 

Partenze da Tarcento: ore 20. di 
Partenza da Tricesimo: ore 
Da Tarcento per Vedronza: 

— 14. 
Da Vedronza per Tarcento: o Qt; 

— II. 

= 3 

Hi MOV è gli nono 
Il Friasîì, 

Bandiera Bianca. 
La Patria dei Friuli. 
La Gazzette di Venezia. 

Il Gazrettino, 

° Dolazi 

I 

  

Lie, 

Ì, e. i 

Me 
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Il Piecolo di Trisst». 
Il Piccolo delia sera. Cont 
Il Resto del Carlino; ’°’AUgiag 

per altri giornali d’Italia, si rili ‘sa t 

all’UNIONE PUBBLICITA” 1140 Dro 
NA, Via Manin, 8. ione 

mi, 

Pio ch 

Tei) 

Dogg, 

Ver) a 

   

    

  
EAT. 

  

re mol‘ 

ecl   
più grossolane ed efferate, perchè ere 

do che si possa applicare all ‘isti ito be 

stiale della folla quello che il Manzo |‘ 

ni diceva del vizio, che cioè «è un ti 

ranno rigido ed inflo ssîbile, contro cui 

non si divien forte, se non quando u 

n0 Se ne ribella intieramente». 

Speriamo dunque che, per l’onore 

"d’Italia e di Roma cattolica, non si 

‘abbia più a parlare di corride nel no 

stro paese. A Roma poi, appunto per 

chè è sede de] Papato e centro del mon 

do cattolico, certe cose ripugnano più 

che ih qualsivoglia altra città. 

L'Italia, per la sua laboriosa rico 
struzione morale e materiale, ha biso 

gmio di ben altro che di queste impor 

tazionî stranîere di cattivo gusto e di 
questi ‘cruenti saturnali paganesgianti 
e affatto indegni di um popolo civile e 

<- più ancora di un popolo cristiano. — 

ognun sa miseramente periti, condanna 

alla gogna gli scrittori di sudicerie, 

qualifica indpli. coll’epiteto di . galeotti. 

“"ù. innanzi, al XVIIT.o canto da 

demoni provvisti di terribili sferze fa 
fmistare senza misericordia i loro de= 

{gni compagnî cioè coloro che non la 

penna, ma l’arma della lingua adope. 

rano a scopo di corruzione; e condanna 

adulatori e lenoni ad essere immersi 

nello sterco. 

«Vidi gente attuffata in uno sterco 

che dagli uman privati parea mosso». 
Diversità di mezzo è vero, ma uguale 

mente usati a fini ignobili sO inumani, 

e perciò dal poeta “condannati severa, 

mente. 

   
   

   

  

      

  

   
      
    

    

    

   

    

  

    

     
       

e ®® MANIFESTI 0 e è cesione di semplice apparenza, poichè 
l’art. 248 del trattato accorda effetti. 

vamente agli alleati un privilegio ‘di 

primo g end su tutti 1 beni ele risorse |' 

del Reich. Nella forma proposta oggi. 

eli ‘alleati non potrebbero esercitare < cla 

imperfettamente l’ipoteca generale sul, 

la ricchezza tedesca, poichè una parte 

soltanto delle rendite e dei pegni € con. 

siderati sarebbe messa‘a geo de 

gli alleati. 

Proponendo la riunione di una confe, 

renza Cuno ha proclamato la messa al. 

l'indice della commissione delle ripàa 

razioni e ha affermato il suo discono.. 

scimento sistematico del trattato. Il 

memorandum non accenna affatto alla 

resistenza nella Ruhr é tuttavia la ria 

sposta franco belga del 6 maggio era 
esplicita a questo riguardo e i ministri 

frane esi e belgi IRON confermato ieri 
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. Prezzi modidt»: "o SEGRE       Record di velocità 

‘Quanto tempo occorre. per trasfor. 

mare un tronco d’albero in un giornale 

ce lo sa dire la Prager Presse, la quale 

secuzione accurata -           
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